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lì' E«p08!zV>0'f) finanziarla del Mini-
itro Maglianl ha fatto In generiUe 
^m feuoiia iiópreMlone. ir-iMà'latÌ:o. 
tìó^lrèttb dalle oonHnetndint è diii le
gasi^ di-partito ad nfl&re tutti 1 ri-
gufiidi vereo il ano predecessore, ne 
5ia, Infirmato tuttaTia gli ieri-oiieioali 
eoli» mcatzandosi utosao ' d'idee assai 
posltire, aUen(̂ ;̂ lKi]̂ alntto dal lare 
tiàa ìij.èseol&'uzft deploirAbìlUslm& fri 
Ik' poUUea e V ammiulstrsslone. '̂  ' 

Bencliè il ministro in ànàlohé parie 
ém Atto J i e 4 ì s & trofep'rosee. 
jpure nel eomploeso Iia esposto no 
qo&dro aoceltabila dello SÌRÌQ^ delle 
nofitre finanze, Bùi qnale'wri pbasl-
>lle almeno di diacut^re,,ni6ntre colla 
ìogismcgrafi» dei Seìsmit-Doda roant 
«ava pei'fifiO illa .dìscusBioue .quella 
IsEse di serietà, che può rendei là pre^ 
flttevole. ,,. 

TiEOTiancio jperclfit regolaicìssimo ci» 
*la maggior parte del. gìornaW oggi 
licÉVuti, compresi' qnelli della destra» 
parlino con óisoi'eto favore dell' Eapc-
Btzlone Magliani : la stampa moderatf 
noa o t̂èggî i m&i alcuno per .ÀÓlo'lì'i-
ritò 41 censurare : l̂ a sempre detto 
bene al bene, male al male dovan
one io iÌa,^Yato, ;lasoìandp ai gìor-

\aall ayTqrflaril la, parte non inTidia-
i ì l e di gindioare aesopre secondo idee 
preconcette, pinttostoooìid alla stre
gua del fatù.v - - f 

Ln 4stra jpì&i.léMtì̂ plo Motivo di 
«dsere tatt' altro ohe maloontenta 
d^llf JUposi2Ìone MagUani, dove le pre-
-visiosl del nostro. .pai^ttfvtroraronQ, 
plosia. conferma. Xi'avanzo, di. comiKi?' 
tiftftaa di ; 12 milioni; .•. annianaiato dal 
minì8tr0|> è appunto qttéllo ohe ìndi-
aava i*̂̂  onorevole] Minghettl ; per cui 
si. pn&, senza esagerazione sifermare» 
GJ^^jioftlool^^deU^onorevole Maglìani 
sono nu ceitl£LcB.to di plauso alla de

stra e lina sententa di condan^iì alla 
ainistra. ••'vS'fc* 

Ora-^Tedremo i ncfliri avvemrii 
alla prova, quando si tratterà di prova 
^vedere al mezzi, richiesti dal mini
stro, d'nrgenza, per colmare il vnoto,' 
che deriverà da!!* aboHdone gradnaìe 
delia liaesa.del macinato.: . 

Oome abbiamo già dimostrato Io 
domande de! mini&tro son durai ì 
<M}ntriÌ)nentÌ hanno dinanzi a aè, un 
altra bratta prospettiva. Ma il mini
stro ha parlato ehlato. "Volete l'abo-
lizlope,^del niiaclnato? Datemi aitri 
36 mlliocl e mezzod*impostò: laaota-
%^y\i simoneggiare a imio modoj « 
S t t b ì t o . , ^ . il ,̂ ; : ' . - . . ••••-.!> 

Alia Gamora spetta ora il decidete. 

.ĵ Abbiamo ancora una,^pnAisioue^dl 
notizie circa gli affari; di Rnmelia. 
}>i(̂ ^p aknai giornali ohe la pror»-
gi^j^l,, tre mesi p?r 1* occupazione 
lussa è già convenuta : sostengono 
«Uri ohe le trattative son« ancora 
pendenti. , • ,. - , 

Sta però. In appoggio dell* opinione 
doi |f.imi, il fatto cho 1 I^ussl non 
se né sono ancora partiti, ohe non 
hanno preso ancora disposlzlohl: per 
psptire, e^qhe fu già eltrepassa.to di 
,tre giorni 11 termina stabilito dalClon-
giesso di ì ^ | i po 

Cavarsela rispoiid6¥ào'atìè'ictor- 14 a^nSie troppo provata, teflj^l^T 

U<} 

G'̂ ò deli'enigma in queî jta granda 
vertenza orientale, o piuttosto il qua
dro politico deil ^on^o -̂  tutto un 
enigma. 

rogazióni, cbo gli furono fatte 
da due depurati deHà Camera 

salii) spinoso argom^nt9.^K'.aao;; 
•Il^miaistro olia ci aveva di

sgustato, chiedendo una dilazìo» 
De a riisponcfì^b^ qWatìdo Vólitì-
reyolè Mocenni lo.inyiiò a par
lare la prima volta, ci disgustò 
dòppiam'enté ora per la còse che 
ha dotty. ;,,..,.,.,,,..,,^,.;.,,^ ,A 

P^riiaa, di , tutto,. Non ci. sem
bra che il ministro avesse bì-

H w H . I 

sognò di,.prender tempo a sod-
disiara ìà le^ittiaìja,^^'impazienza 
del deputato Mocenni, per dire 
poi ciò che gli doveva esser 
noto anche prima. ; Conseguenza 
ne fu che 1* interrogante ha po
tuto quasi rimproverare i l mi
nistro di mendacio, poiché, men
tre : il luaedì avea detto di a u l h 
saperne, ordinava nello; stesso 
tétepo Utì auménto dì carabi-
meri. 
. C h i è al governo, non deve, 

spóoialmente in un affare di tan
to rilievo,' come quello della 

•>= • • f 
>-aaAti>af4R^a»tfj «TMcitfMM^a-iuL^itriMJ^^^ , 
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do di rovesci?irae tutta la respon 
sàbilìtà sulle autorità localu 

' onor, Mocenni eì)be invelo 
motivo j^f lode per rencrgia^^l r 
rnutori tà ..provinciale; ma risulta 
dalle stesse paróle del mìnisti^di: 
che a Roma non si dava -un̂  

. - • - , - - - . - . . ^ ^ i l / 

gran poso ai rapporti ; pressanti 
della Prefettura' di Sìeha: iti 
Ronià ' ' s r ha 'ben * altro per il 
capo; si ha;,^ì*ai\arganiento del 
suffragio,, e ir.chilometri, di, fer^ 
rovie senza passeggieri I 

poi nuovo li caso di UtI 
ministro, è nuovo ed anche im-
n^oraìe, ohe, quando ilrsuo do
vere sarebbe quello, non dicia
mo di aggravare là 'tìnto, ina 
di scfiji^ìiarsì colla severità della 
sua, autorevole parola contro i 
fatti criminosi, e contro i" loro 
autori,,egli si occupi quasi di 
attenuarli, pregii;i^icandg.,ì;J'azìo-rv 
ne della giustizia.Xe ferite sono 
Uevissinìe, disseti! miiiiséròY qua-

I • • J X ' ' ^ ^ 

sicché questa fortunata circo-, 
stanza, eerto indipendente ,dalla, 

; . C ò l , se^ un4> volta, si chiama- baldi, e l'idea leggendaria, che rifui-
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'̂  Anche oggi dobbiamo toccare' 
il tasto ingrato dòìia pubblica 
Sicurezza, per lamentarci dei 
modo disinvolto col quale Tono-
l'évòlé' Bepretis ha creduto dì 

Se il ministro avesse date àn-
-^ • . ^ • ^ ^ 0 - \ ^ i ' " ? ^ i ^ ; v ' ' > ^ 

- \ J" -

^ t H H - ^ ^ 
/ M r\^5y->vi -.ì 

i <.-

- - L , . . ^ , •_ 

ÀFPEH0IOE (47) 

'vr • * - ^ 
-. \ 

^^^^-.^^(^Hi^y • • • • • • \-ir^M -

* . ' . • -
I . ' •. 

- • / . ^ ' 

a' 
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senon fero le cose omiifiodò; tuo danno. 
Un questo guisa il conte Persegnì, da 

quel vero gentiluomo che cnij strappò 
il^VìttòPìnisHe privazioni ed allo scon-

puWica sicurezza, ricorrere ad volontà degli autori,^ dovesse 
eepetUeutì così mesebini. :' .i^^ scemare la gravezza '3èglì à t-

tentati,, e la responsabilità ^di 
;cl>i-li. ha commessi. 
, . '< Non-si t rat ta di uria società 
« di malfattori, con .mah propo-

i< siti, aggiunse,il ministro,.'ina 
U solo di pophi maly^^i, che sfo-
< garonp il loro malcontento 

i che tàrcii d^lIe/i^Uorie ijpiegaziò-
DJ, farebbe stato il caso di con-

^gratularsene: inveoe lion trov& 
j che vuote parole 0 per atte-^ 
limare la gravità;di fatti gravis
simi, 0 per Bcagiònaré" il potere 
centrale di una negligenza, che 

i 

rono buontemponi • gli aocoltel« 
latori della**'Romagna, ora il 
ministro, ài fa conoscere un a l -
ijra ; specie : del .genere t- \ opachi 
malvagi di Siena, iv quali non 
ébiió^ altFò ch'ò àìi mitlcóntentiì 
che torto nò hanno loro se noa 

•̂  r i V 1- I 

sanno esprimeijAsiiy malcontento 
che a colpi di pugìialtìi '̂  " " 

Vero è che non sono costituiti 
m.aopieta,,.e,,qbe MJente sono 

^^Non meno' impacciato ed itì» 
felice S ' i f M n i | t r à r i s p o n ^ d o 
al l'in ter roga zione doU'Ònor. P a -
ter&WI-^ 'Itìlie'- condizioni della 
Sicurezza pubohca m biciUa. 
'.. J l . ministro nejrjciconobbe ,4 
cattivò' stato, ma soggiunse che 
non era poi tale da allarmar
sene, '•^fe-

Conj^^^. .yede, il Depredis non 
sì allarma di Siena, perchè le 
vittime ri'ofi'sb'ho morte, non sì 
allarma di. Palermo, perchè il 
cattivo stato non e accora pes-

' È questi .sono 1 rijinistri del-
l'inierno.l.ai quali è affidata la 

, tutela delle sostanze, e,delle vite 
degritaliani. 

, ^^-.;.... L*'-Vff 

jyPotrebbe darsi. , : \ : cv \ 
4n Questo mentre enlrò Vittorini il 

quj le quasi tutte le sere veniva a pas
sare un paio d'ore cogli amici. Salu-

forto della sua mìsera professicfle.Mà ( tatVglispo^i.e,baciati i,:bflmbim;, es-
la'scuola dì quel villàggio perdeiìe" il ] s^ndosî jiccortp,, |ln dal suo primo en-
^tìo ottimo maestVd/E quante scuole ' " ' ' ' . . - . 

\"T1S^ j.*Mt;"mt V̂  
l - i ^^ - = 

- • ^ 

;«, sopra pacìfici cittadini. >; rma 
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non vengono a poco a poco" per la 
;3lPssa''vagione dei ViUprini, diserlale' 
' Ìn-Kalia dài-hiièliori loro insegnanti l 

Gli assalti mtlanconici del Persegnì 
'• si oróno fatti ineno frequenti, però non 

erano "òè̂ si:iiti del tùub. Alle vòlte una 
i parola, nnaécnsiderazioiie fatta da al-
' tri discorrendo, la vista di certi og-

Ir-: Ohi le s«i.rs!? ,, 
•—"Non vi degoereste forse! — ̂ s e 

ridendo ilPersegnl.^^.Che^ Jfi mta co-
jpoi>a ^1 cont^^jp%>lg^i|% vc^ra par 
tento tìi maP3(ivp éietneutar^l , ..,,. 

.-^ pm(\m i cm piaeere volevi'? - r 
tti?ae, troneando, iì̂  yUi.orî i.5, J, ^ •-•.-

,-r Che tu accettassi, di foce peonie 
P îfsef̂ nì tette le volip^ obi? oceorreràts 
I^.^Spiegali,Kie^|^^^^^; 'Ij, ^s^,, , , . 
^^. Clio tu HQÌ foee9Sj da ageeà&S*?-

neraìe, die s«/*^yei^las^ ui>|9tó,fl#«r. 

^ " # 0 ^ ho, «?-ttro.araìc|>,,^?mi^ BCRsv 
i\vA di iiaosie [«eco mìe j e, posso g,ì\iTt 
r^ir^jp^ fiirei wofeOr • màì* i tuoi (jflki. 
— gli rispose il .H^^im ifttieserito e 
sorpreso ,̂ a quella proposta. 

addirUturfl clw non mi f̂HOiifeitteilpJa'r! 
tere ujio ili-t̂ omando. ; ? 1̂ 1; (̂ . ' : 

^0*. soglio la. ttm, parala mhiifi^ 

r- Bene 1 tjuand'̂  o(i8Ì S^PPIIO; el" 

Irare, che la seggiola del Conte era 
v u o t a : ' ; j •_:•••' ::' J'-,. 0 '-r .̂: '• ••.''^ 

— Che ce n'è del Fersegni ? — do
mandò , ' ; 

— Non sisepli iî ; voglia dli:̂ dì3cen<ft 
dere — gli rispcse Rina. ^ 

— Ma voi ne dovreste sapere qualche 
cosa. ^ -h^ 
''•• — Che volete ! -^ risposo il VitlQ-

gettì,-il soprIìVvcmrf déUa sera,n ran-Tr^^ ~ egli venne a scuola di buon 
nuvolarei dèi cielo bastava a sprofon-r umore ; intwrogò più volte il suo pro-

i UN TRAMONTO 
; I Ì D S Zarbi, nei Piccolo ài Nàpoli, 
dojo aver ricordato, eoa rapidi toc-

?óhJ, le im'̂ rese. guerreacfee di Qari-

gft dal ano nome, in nn̂  articolo Ju 
tltólattf U traìr.onto, àièé: ' ' ' 

«Ebbène, ora?... 
Ora ce^lo han fatto yeJere questo 

vecchio fhàfcile; lo hanno portato in 
proceaoione per ìe città ; haniio rotto 
il iiii!ò, bàtìno nioitrato l'uomo. ' 
• li'nonio 1 —- peggio, il veocliio: — 
peggio; il vecoììio attossicato dalle 
adulazioni: • ' ' • 

Noè ha scritto battivi verai e i suoi 
fifilluoil, invece di gittare su dlessir 
un manto pietoso, li .hanno, messi in 
piazza; hanno chiamato gante a ve
dere ; lianaq|rccIamato che Noò faria-
fla^.bellp eéme Koè digiuno. 
' ,<̂ Aril)ftldV;Brft !»lbaìdK E IO fecero 
4Isc6ndere,,ad eesete V on* Garibaldi. 
Non bastò loro; e ne Tollero fare un 
ohiarissimo signor aaribaldi novelUere 
e verBegglatore. Neppure, n'ebiiero 
abbastanza; ne haa voluto, fare ii 
presia^ute df,un. Comitato democra-
tioo, Sd. ora profunator : Garibaldi 
diventa nn aeiuentó di gruppi parla
mentari. ,;, .,^i.,,. ;,, 

: Era fitrana la. scena di ieri : ò atra-
Ila la scena di òggi. •: 

Ieri si .pigUava Garibaldi aU'am 
di un equivoco ; gli si faceva procla-
m are Ja. repubblica, facendogli pro
clamare la <iemoorasia. 

Xa democrazia ? Ma occorre il suf
fragio universale" per la democrazia? 
V.',è pure il Belgio dovali problama 
difficile di conciliare l'ordine con la 
libertài « la democrazia con la tra
dizioni, è stato felicemente risoluto; 

: e, come non V è monarobia più con-
^ sexYjî dce della b6lga,"ctìBÌ non'v'à 
repubblica, pili Ubera di quella mo
narchia. . , • / ; 
: ,: La democrazia ? Predicarne i diritti 
: In Italia ? Ma che cosa TUÒIO la da-̂  
!mocrazìa più di quel ohe ha ? È forfis 
impedito ai bassi fondisoolalldigiun
gere, purché si muovano, fin nelle 

-̂  H ^-^ 1 E i 

f brava che il Conte vi si divertisse. 
: lì discorso dei grandi ^ra venuto SUL 
bagni eh mare, in quali Rina mtenrleva 

iquell'annua condurre i spoì bambini^ 
[Quando Kinda, la più piccina delle due 
sòrcllo/scesa (ialla seggiola, corse dal 

jsuo pap$5 e, montatagli sulle giriòcbhiaj 
' gli abbracciò amórevoJmerite ;il collo, 
e gli'sussurrò festevoIn)ente àirorec-
iChio; ~ Caro il mio papà, cóme ti vo
glio bènól ; \. . " 

Era là sua dictiiartizìonò; non sapeva 

\ 

•" .^J 
va 

^ ^ 

•̂̂ >.̂ f̂ì -^^fn^- ^/^''U.-vv ,ofjmsROS 0''̂ -*i 

doHo nelle sùé tetraggini. 
Una sèrai mentre ì Degagnt stavano 

per mettersi à tavola, eptrava Michele 
ad avvinare che d Contê  noD sarebbe 
disceso^ perchè non si sentiva punta 
in Voglia • e pregava scusassero. 

Appena uscUo il seryo, Ferruccio 
disse alia rnc^lìe:^ ,̂ ^̂ ,, , :̂ 

\ •—Am I e venuto su tempwaìell.E 
sì che stam&tlìna era di fcupp unior^j 
poî  m che verso le due è andato aita 

I seupl?, da, CUI suol ritoraar sempre 
(sereno ed i^J^o anco nei giorni che 
'- vi sì reca tetro ed affliit&-. • 
i /,Ch^ Óìarnine sdunque può essere so-

.^.. Mah 1... A proposito t hai sentita 
JRina, dei divorrio del FOIÌBI?; 
' ~ No I nulla I contami sit 

r— Sicuro ! il Barone eoa mt swa 
\ stratage^Fia ha scoperto finaìwiente la 
) tresca e domandò il divorzio, 
I -^( Me he rincresce specialmente per 
Ila povera Edeni».:r£ il Coole Vha 

I ;*-..Credo oggi,,, : 
•T̂  Che gtQjipo quella ratisb cfê „.,à,S 

i - . s 

i.' ' l i 

•iì "i .'^ 

teito^ quello del cappellino, poi.slette 
lì ad ascoltar me, e non fiatò più sino 
in fijae. Quando uscimmo» non^era.più 
quello di irima: era in preda al suo 
male. Non rispose quasi" mai alle mie 
dpmafido.i'ascoltò indifferente i mìei 
eonforii; e^ad uu eerto punto, senza 
badare affatto a quello che io gli di
ceva, esclamò sospirando : •— Che fe-
lìcita avere un bambino bravo e buono I 

' -«rAwWatì poi dinanzi all'uscio dì 
Icasa mia, mi salutò e volle che rien
trassi ad ogoi coalo» come ho fatto 
per ^ non contraddirgli. Ecco quanto 
posso dìrvtìio io. -

Stettero silenziosi e me îì per al
quanto tempo, poi Rina disse: 
' —< E se andassimo'6u da lui tutti e 
tre ? Chi ' sa che non ^ìo\ potessimo in-' 
dtffre a discendere, e che qui in mezzo 
a noi fiOn-là gli pas^sse? Gli rìspar-
rnleressìma così una brutta nottata; 

là proDOPta di Hma era così ragio
nevole (me lìon fu Vâ p̂oco discussa. 
SI alzarono subito; h mamma racco* 
sn;)nfi6 ì suoi bimbi ^lla cameriera; e 
rrHiftt&rofìo. Ull» àimim dei jpoveru ma-
Ìatô > ! 

i aigtavaseneregli; in veste da camerali 
jgedu.to^ vicino ad.uu?j .finestr^itrislq^, 
.abbaltutOj e guardava fuori senza sco-: 
' pò. Appenâ  s'accorse, df Rina, ; si levò^ 
Ipr.ontamente ad Jnconlrarla, fl;le disse; 
. , T— A quale cimsji posso io.as{;rivere 
la fortuna di questa vostra visitat' H 

• -^ Al piacere,: ohe io dìyUlo.con. mio 
fiìarito e con Vitlorini, dì passare la 

iserata con voi, se-io permettete. Gomol 

I j>— Nulla, ai,d|ire il vero.M... son tri-
sto enon sono disceso cbè perVn-* andare piò itì'là;̂ '̂  

il • • F ' -. 

,̂ nico riguardo di non portare tanto di 
•facciaJunga in o:ieizo alia vostra one^ 
sta allegria. . -J! =,''̂  

,*^ Sono riguardi che/con ̂  nói ndn 
dovreste avere ^ gli rispose Rina con 
tòno; di affettuoso rimproveroi J^ Chê  
mai sarebbe allora l'amicizia ? Ma quello 
che non si è fatto; si può fare; siamo 
ancora di' prima sera;;.»^ • '̂^ ̂ >^-^- •' 
: -^ Non ho--proprio bisogno di-jniilla/ 
vedetel ' '̂̂  
\ —Nemmeno della nostra oom]f)agnÌà? 
j — Che dite mai, Rina? Allora vengo 
subito.... Con permesso che mi levo la 
veste da camera.r:t^iiv ;' ' • 
* — Chq veste da camera! venite giù 
così; dateci anche questa prova di con
fidenza.'-- ••' • •' 5̂̂ '! '" '••'•' •-' ' •'' 
? GII altri duef 3*tìmrorio a Rina* ed il 
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Cotìlè̂  strettosi un poco meglio alla 
vita il cordone della Sila veste, scelfe 
curi lorff̂ ih tinello, ^ 

^ I 

V entrarono t̂ he i bambini facevano 
un dìavolìo pèr'tinf[danta. Furono su-
fciitì póstati'der^siganV dacché^ 
aegftî  non voleva itìangiare, e slappaiu 
una boUigUadi ecèellolH^ fioMfenò, (iil̂ i 
brtctfzìOne privilegiata di^Wnicbìu. 
' Frattanto la nmàiea dèi bambim còn '̂ 

L'Erminia e Pierino noti vollero es
sere da tìièùo dt Eiumb, e corsero tutti 
ia due ad acObrezzare ed a baciare iì; 
babbo. Che bel gruppetto quello tré 
testine d'angiolétti che faceyan corona 
iarVfso onesto^e sereno dî FferrticcIpI 
'• U Conte, a quella vistai tìón prestò, 
più attenzione al discorso dei bagni, e 
ètàvà guardando commòsso. La Rirtd' 
che non lo perdeva d'occhio: • ' ' 

— E al signor Conte — disse — non 
faiUtìacio, Emma? ,/^ ', 

t̂ a bella bambina, obbediente, scesê  
dalle ginocchia d l̂ babbi) e corse al 
Conte che; strettasela afiellnbsaménte 
al seno, le domandò: 
* ^ ^ e vubV un pochino anche a me 
keì bene^^^Kmmà lo giidrdS cbUùòi 
due'teraudl' occhioni, gli sorrise e, per 
^utta risposta, lo bacio teneramente. 

i \ ^^ CÓHa vóléter - disse mosto' lì 
mségril''— ad accròBCere i miei ma-
Ianni, bisogna che dica cosi,, m'osal-
tiata 'addossò da poco in qua uria te-' 

'' y^zzà,'quasi direi morbósa; pòi bam
bini- Sictìròl ci Voleva proprio anche 
quésta; perchè non nò aveva abba-
^tjrtiÌÈVl^^' •̂: '"^'"^'^ ^'"''- ';^''"^'\^ ' 

\lfi i NfegH aArii addiètro i bambini'io li 
fô  ^ hotìtjiììjr^vislì volentieri, ma al [iàllp; 

slitino tagliato con garbo, e sopra lutto 
betti. Ora invece considero queste cose 
per qijcl che,sono in realtà; e amo il 
bambmo ptjr il bambino. 

Questo bel guadagnò—-continuò sorin^ 
ridendo triste — Iha fatto di sjcuro 
qui e nella scuòla di Vittorini; uh'r^on 
può essere altrimenti. 

Ora a me pare rhe, se avessi un 
bambino, come uno di qbfesii ire, io 
ne andrei mattò; e allora sì che avrei 
uno scopo nella viti»; riienirò adesso... 
; - - E tu objara le iue massime; e 
pî èndi moglie ~ gli disse Ferruccio-
. 11 Pevî egni scosse irislnmerite la le-
sta e rispose:— Ormai son troppo vec
chio, caro mio: altvo che moglieI 

— Se pon hai tocchi ancora i ses
santa! •' . " 
; — E ti par pocot Eppoi è cóme ne 
avessi settanta. 

- r > ' • • - -

\ ~ Non saresii ilprinìO. . '-. 
, — NÒ sarei rUltimo, io so; m^ sl
mili qnìoni destano iii me una ripu
gnanza indicibile, Cile vuoiVn?Ì sem-
^pno qopsi fnpstrùô ^̂ ^̂  schifose; una 
slacciata immoralttà. " / : , 
: .— Eppure si donno'^ei casi,-.,, > -
riprese lerruccio. . 

-^ In CUI la ^^ywne moglie,— ri
spose il Conto ~ non ha tradito il vec-
^hio maf'ìto;,'sV/aì^d^^ Ma chi ha 
potuto* discenilore nel cuore di quella 
povera disgraziata a vedervi le conti
nuo. Aere battagli^ tra i bisogni, pre
potenti de'suoi verdi anni edìi suo do
vere? tra i fascini de'suoi'pp^etici ideali 
ed irsuò onore? ira^l^. tentazìòî i della, 
Oarnò ola sud' virtù? Chi ha potuto 
ml̂ nVarnb 1 sacrifizi? noverarne le ri-
pagnan-fG superale? le tristi vegliò dê He 
sue frecldeinotli? No I ,np ! io ho [Iq mie . 
idoel Gli amori dòì Silva mi fanno v'b^ 

: ; ^ . , r 

l̂ tìuftVa quasi cesoie iWima; fe la loro 
bialtì)^ lì1&*scifl̂ a*]rarev perchè Io'sem--1 èhè'̂ fDssero puliti, ben péltmati, col ve- [ brezzp enaurat. Se potesa dotttirr̂ o Io 

•-\iv;r.c^'r 

1 

-^^^ 

file:///aall


f̂ ^ 

J , 

: Ì : 

^l 

nij 

}v. 

r̂ ^ 

! .Vt,fJ»^C ::?•• / f • 

j _ ^ 1, r x - X r ^ 

*.̂  

^ ^ l 

aula 'parlamer.tRrf f X' e^j^Menza 
nioeirat') ohe no. K, fra i aómocra^ 
1l«t Tiapèttabtli, non ftVMaào vsdató 
iì Oafroll giungere Soo a preBiederó 
Il governo dello Stato t̂ iB ite^a'dee 
iors? 8fonderò più già, ài qtìel ehfè 
dl8i;e90, questo Rĵ . che Ta sttlDgeado 
la mano a cijp^.noa otterrebbe lina. 
stretti ai icaìl'dftl più'umll^ pro-
prtaUrlo di paesello, questo ta aha 
va a TÌ9i!are ohi Tiene,in Roma a 
dirgli delle imolenze e che lo aspetta 
mezz' ora In uà giardino coma ta a 
epstttfige lì crtìaitei*e dà cal^deTe jin-
terc^dere wna dilazióne? 

Noa èlademoorazSa quelto pha BI. 
rxLolo: èl'ahol'zioao della monarchia: 
anzf ueppyp queato; st-Tuole ll-dl-
sordlne, ai vuole lo Boonvolglmenlp, 
sociale ; "^i^ot^ira in ttilia» (Jambotta 
in Francia oggi SODO già. gabenutl per 
codiai; cjmmlnaado, camminando, 
domani veiremo oodiiil OtiiroU e Floa-
rons. . , , 

Mi aarlbaldì vira.E/gtHntO'ad Al
bano, sorlye tutta di ano pagno questa 
lettera: . -•• ;. 

Albano, 30 apitte 1S79. ,-
Mio carissimo Kotnapo. 

"Vi prego vedere a come mio CalroH 
Zanardelir, Criapl, NI colera e quanti 
tireier^^gPite che ìt p&m> sp^Xa-M 
loro per solìovarai da tanti inalanpì. 

^ ^ ^ / , QIU8EPPK, aAI\IBMDj4 
E Quanti credefste^ti^ attcheDepr*-

tis dunque quel Depretìs oW óra iar^ 
U.Yorìni del pàe^e." Scolio dee.fare^ 
l'oD. Hotnanolf unire ZinardellI^e^Nl/ 
cottìral Ma.danque il generale Garì-
baldi non aa elù che pensino l'uno è 
l'altro In ordine alla legge eletioratò, 
ìa ordine.al diritto di aeflooiaziòas. 
In ordine a tutte le più iBàpoHantl 
questioni politiche dibattutesi in qua
nti nlti mi tempi ? ' 0 ' c rede che gli 
•aomint prlnoipàU della Siblstrà'sientì 
bnratcìàt i,quali simulino di avere a 
non abbiano salde oonv.'nzionl an di-
uno .o^ un, altro sistema di' gOTornò ? 

i l generale Garibaldi non r a s ^ che 
una sola coaa' a fare ; rientrara Inella 
tomba di, Caprera aJarsi adorar».- ^ 

Ui giorno ia, cui egUactiettò un pia-
colo pegno di gratltadine dalla na
zione, ii»a pensiófiÉ̂ ^ di centomila lire 
annue, egli aocett6;a=Tlp080. ' ' 

Il riposo del semidei é PeooHssi to
tale il'ecellssi totale/di Manzoni, 'di 
Espartero, ài.&rant, per tacere di quel 
povero Cìabinnato' del cui nome 1» 
posterità ha tanto abasato.^'^f' >•• • • 

Rientri siell'atmosfera del mito. Se 
continua a .mostrarsi uomo, deputato, 
arteSce d'intrighi parlamentarli ed 
estra parlamentari, Garibaldi toglierà 
all'ttal=a ti dlrit'O di potére scolpire 
nellia storia come suo vanto l'avere 
avuto un figlio cho si chiamava Giu
seppe Garibaldi. ' • •'•'••. - -

'-^t 
. y •> 

i & . r-

nmros di Kdi 
B'M^nde di rihvfarè Jl^' 

Ieri bà D 4 darìoa ! l^owgor«d in Slbedi^ «t»pltìé coir 
la ataglofte propf^fa Itlà na^Igarfortie, 

• " ' • " r 

Si Bovbtme aii^&teva alla rap^res^nla 
?Ione ààÈrmnit. di Offeillhach^al 
palco n. 31 di seconda flla^fltfi^iR) 
MetbBlusi» In eémpa^à MÌiie 'par
sone del suo seguito. 

rOasxéttà d'Italia/ 
NAPOLI, 4. — A.vantÌBrÌ '^lìnm da 

Roma la baronessa Keudeli co* suoi 
genitori © stamane è arrivato l'imba-
acUtcre Kiudell. Hanno alloggio al 
Qrande Ilóiel Nobile, 

Allo stesso albergo alloggia il cele* 
bre Alfredo Krupp, proprietario della 
colossale fonderla fabbrica d'armi oh» 
è Uipa dolio pJu importanti tfel mondo. 
Egli viaggi» come un principe reale, 
accompagnato da elegante seguito, noi 
quale si sete atiché un ioefllop. 

YPfccoìo/ 
PAL3?.RM0, 2. — Lo S(a(«fo sorlve ; 

' SU! briganti Sdilplótfî , ftandàiró e 
Passaflume le ia(ormael(>ni>^ricevuta 
ajsslqnra^o <!)ia giorni sono furono vi
sti sotto daltavtituro e li richiesero 
Vettovaglie. Krano già montati à ca-
Vatìb. Degli altri due briganti ohe U 
accomi^égdttvabo, secondo i al' si dl«ff; 
^WA ,4§l?gl»erii^. Passarono poi U 
fiume dirigendosi verso rex-fendo 
Firtione. ' ' -''^^'^ ' 

Tfinora la vigilanza della forza pub
blica ha loro impedito qnaltinque mi
sfatto. ,. , , ; , j ' , , ,-:r 

CATA|»IZA,RO, 4..— Oggi ha avuto. 
luogo là'^iiloabe Inànèufarfóne dà^ 
museo provinciale con intervento delle 
autorità e di eletta, cittadina n«it; Il 
prof. Marinoola, ispettore agli scavi, 
hit iéttb un applaudito dlaooìrso. 

; t : fOptntòné/: 
ANCONA» 4, — Il treno diretto 41 

stamane; da Bologna auliche alle 8.10 
gìnÌB|B iopo le 9 a me7.za eoa circa 
ib'òtk'di ritardo, Il qiiàle fa dovuto 
all'uragano di questa notte. Il vjejito 
era ooaj imjpetuoso ohe qaa&l fermava 
11 treno. 

eird« 19,^00 prigionieri «oudin 
alla d^ioi'taziene. Sssf liguètnno 
eompag|,î ĵ l dalle !ór | t a n ^ ^ . 

— 2.?i^ Lo Standard Ìi%^-^r 
0pacoi elle tre grandi 6&xae ruiS ' 
aceusate di easersl immischiate negli 
intrighi rtv^l||;^o{ir%ì| M (|)ì|t#sa 
Panine, la cUl madre, miaanìa^^él'' 
Kou, è Intima amica dell'imperatrice ; 
madama Bolkin, n8.ta prtnolpoaaa O-
bolenrlty, moglie del medico dello Czar, 
e madama Phtloeophcfl, moglie èel 
Procuratore Imperlale militare. ' 

Madama B IKln 4 in prigione. 

rnn 
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NOTIZIA ESTEp ;," 
- Mandano da Par 

ATTI VrnCÌAlì 

La Gaxxttia TT/j^als ^el V maggio 
cdhtiene; ; 

R., decreto Ì7 aprile» che modifica 
il ruolo provvisorio del ministero dèlie 
finanze a dal Tesoro. 

R. decreto 17 aprile, ohe modifica 
il ruolo della Corte del conti. 
> Ri^flcreto: SO; mar«0, che dlstaoca 

lo frazioni NooivegUa e Tasola dai oo-
mane di Csmplano Q le unisce a quello 
dlBedonla. " 

Ri decreto 10 aprile, ohe concedo 
alcune derivazioni d^aequa. ^ | ; i 
1 : R, deoretq 10 aprile, relativo al per
sonale di custodia addétto al servizio 
deèli soavi tì ontlfhità. • ' ^ ' i ' ' 

D'sposizionl nel personale dipen.' 
denta/dal ministero dell'Interno a nel 
personale èin<3Ìzlarlo. 

p Q b b U e a t o ^ 9 ^ Ì ^ t « a n i ^ I n ta^ 
caranno raccottd.j^ coordinate ìà uni 
tento colle tìeesiÉkrle Baodlfìtasloni^ 
aggluat«, tuiU-M. dlspOBlKiont eisl i 
nate In virtù àS articoli l e 3 dfìì» 
legge 21 aettembH 1863, n. 14Ì8. % 

Art. iti h» vthaita non anp^orÉii 
L. lOOOj a Hchlegta del portatóre del 
biglietto, Fa'-anro pagalo mofliante li
bretti della pasae,pp»^U di irUparmio, 
sul quali V intTPfge'dfiìrmfnato giu
sta l'art. 5 della legge 27 aagglo 1875, 
n. ^129, decorrerà dal giorno, in cui 
sarà ttato chiesto fi libretto. 

Saranno applicabili a questi libtettl 
tutte la dispoahioni sui libretti dì il-
sparmlo pasfall sancite colla I«gge 27 
tóagglo 1876. 

r^-r^M, 

il mmim icaisiÀSTiciis 
_ j 

-V^-*^^ • 
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segni leggi, proibirei a3sp\ut:imenle i matri
moni tra iudìvìfiuitroppo lontani d'etil; 
e, credimelo, là società ne giiadagno-
relibe.in. ogni senso. E-ne ^uarlp^n^q-̂  
rebbero i Silva stessi; perché fa,natùva, 
otU'Sti nelle sue leggi le più sacrosante, 
nella nirig^nor pi}rie .elei c/m, ^ì ven
dica crndeÌTnenle di essi; acceVeramio. 
il l^robfijeqlp fisico. Inseftf̂ ^UI voUoro ' 

• oongiungere U gliiaccìo al fuoco, e pre
tesero che non, sì disracossel 

U Persegui sentiya viv9,mente tutte 
qucsle cose che diceva, ed crasi acceso 
in viso*, • 

— Che-non ti sentàpo i' fuoÌ buom. 
amici, il marcliese Gafiani od il bprone 
Balèra disse fi Dê âgni ritlencJo. > ^ , ^ _ 

•^, Cqplo che.iDoq le Jirei .jmipa 
queste cose in faccia a Ipr^^^frià non 
sono meno vere per, ciò. .̂ i sa come 
passano; il, loro; j'teRlpo e la Ì̂ Iarpjì̂ esina 
e'là .Barohesaa, mentre. 1 marUi so ne 
stanno in camtira a curaro la gotta od 
ifcàtarro j , e vìva Dio I, noii vorrei es-, 
aere nei ìoro paphr,|Ìer,^uUo rpyp ()el 
mondo, . .̂ ^ ' ". '•', 

Mah I...* e le tue famose leqrie spi 
ìibcì'o omore — glLjiómandò sctìèr-
'zanaq u Vittormi.; 

"—-'jibilQ e buone por chi non ha' 

-bèlle Gasine per uso ciascf^a U| scuola 
è,ai gbÀ^9^i^n^,^^|.;|rif^^t0?^,e,del^ 
maestra- p-Rort^ Ip sUpeodis-djjq^e*-
àti insegnanti, a'i 1600 Uro ,queÌlo del.! 
primp.̂ eti?^ _ff?iii9 ;qqe)lo„^e!lA,̂ /JConda„ 
E.fin^Orpente, quasi iq aminenda del 
molto jnaie elle uvea detto contro al, 

dodici fanciulle povere/^-victuos^, (U 
spirando -r-'̂ bagliflie> anclj'esàe, non. quel cpm^qe, Io quali prend^vanpi.mfj«, 

•*•> ^ ^ I J Ì " > " • ' « ' l ' i t i ^ j 1 * ^ * ' * t 

•••ìFRANCIA, 5 , ; -

«Wa^dlngtott ha deferito a lord 
Lyòns, ambasciatore Inglese a Parfgi,^ 
il vice-console Inglese dlBoulogne, il 
quale aveva.legalizzato un indirizzo 
alle Camere, e petizioni di residenti 
ingleai contro'la leggo di PluUÓ Fei-ry 
stìP Istmlone. . '̂; : : > ': 

— Il generale Doa&y, di «al era 
stata alcuni giorni t% annunciata la 
morie, e che fa poi smentita, è morto 
ieri.; , -r\^?: : ' _. •-• ^ 

Il fratello maggiore del generale 
Boufty è ;morto a Solforino ; un altro 
fratello, a •Weì'ssea^barg.», 

RÌJSSIA, 1. — Lo dzar, ha mandato 
ilo mila rubli alla vittimo d'eli'inoen-
(dio di Oreraburgo. 

! •^ 
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-̂  che Domìnedilio mt conaoryi 
sempre PamìcimaidderQ 4i,̂ ^̂  giltritre, 
allrimenli, SDIQ, come soaOv-/^^^'^^'" 
ch^ bruHo momento potroi fare uao. 
sproposito. ; , • ',,. 

.^ina ^si8efl4jl^p^p,gIlQP|jhi;: Vit
torini ed jl, flflgagmgli strinsero la.̂  
mar)o q̂omtnossh;, ^ [,.1 ,.; : '/., 

Chi vf lessa sapere come terminasse 
'questo simpatico^nemico del m.iLrimo-
nio, eccolo acconteniato con due righe ; 
Egli visse, fino a dne annU.iî j-^er lo 
pìy nie3i9,i,e,"si'.pqò,,dire ^eipp.r̂  ì(l 
mezzo ai suoi ire amici; non volle ,a 

Pubblichiamo 11 progetto di legge, 
presaatato. alla Capaera, il 23 aprile, 
dal ministro delle'finanze, per 1* an
nullaménto delie obbligazioni eccle
siastici^ : .- , .. .' - , 

•^rt. 1 Le cbMigazionl creata col-
l>8rt. .$• della legge U agosta 1870, 
num. 5781, ed emesse In* virtù del 
regio dóoréy) t i . dell^ifttesso mese; 
nnmf,67S4» la squali non siano stato 
vend;u|e fino ai giorno In cui entrerà 
l i vigore ìa l^ggo presente, sarànuo 
aiiiiùllate. ' 

Art. 2. Il governo reintegrerà il 
deposito nella Cassa del depositi e del 
prestiti a garanzia del Consorzio do
gi' Institutl di em salone, mediante 
rendita consolidata 5 pier cehtìj' Va
lutata il pr^zz9 di lira 85 psr, oento, 
a norma delle leggi 19 aprilo 1872, 
num. 579, serie 2', e 30 aprile 1874, 
num. 1920, Berle 2\ \ ' • 
"Art. 3. Il prezzo del beni eoolesia-

sHbl ed adomprivili vénduti prima 
deli' attuazione della legge Ipr^seute, 
continuerà ad essere pagabile in ob
bligazioni eecleslasticha da accattarci 
âl valore nominale. Se gli acquirenti 

'di questi beni ne pagheranUo ti prezzo 
in moneta lisgale, avranno diritto ad 
uno S(K>nto del 15 per cento sopra la 
somnaa che, secondo le regole fin qui 
vigenti, avrebbero potuto Versare in 
obbligazioni. 
• À.Tt.: 4̂  t i prezzo del beni edclosìa-
8tici;«d adem^rlviU ohe saranno v^fl-
duti dopo l'aètuasloae delia leggo pre
sente, dovrà essere pagato Ih moneta 
legale, potranno però gli aequtreati 
di questi batti pagare anche eoa phr 
bllgazionl eoolesiastiche, ma esse aa^: 
ranno valutate soltanto per lira i8S'ì 
ogni 100. .'- : :i.: iti 

Art. 6. I beni eeòleslastici ohe al 

CRONACA OEILS PBOVIiJCU 
i + 

Ci mandano la segui te relazione'. 
Piove 0 Sacco, é.mjiffoio* 

Sessione ordinarla di primavera dei 
Consiglio Comnoaie. -

Isella seduta odierna, presieduta Val 
fS. di Sindaco signor Tentu|1ni emT o 
presenti dieelotto eonsigUerì. . , 

Baco il risultato delle deliberazioni. 
Si approvarono la Uste amministra

tiva, coiamoroialb e pollHoa. ' ! u 
Si de|ib^ò. di aliena^^^a, logore 

monture dtU'ex Milizia Nazionale. -
Anzlcchd spendere L. 14 rnììa in una 

casa nuova fa aasetlata < l'offerta di-
slhtaressata dei Conti Oitt^eìla YJgo-
darzere dì una buona c à S rifabbrl-r 
cata ad Àr^orgrande per L. 400 an
nue, con affittanza per dodici anni: 
la àasa è capace par la scuola ma-
scfaild a fdmminilo, ed abitazione dai 
rispettivi maestri. , / 

Furono nOmicati i itrasldentl del 
Tei^tro Comunale ed un membro della 
Congregazione di Carità. _ 

Al tlauazlatario per malattia signor 
Cane, naaèstro, della terza classo ele
mentare fu deliberatala graWé>iazione 
dlX.;25p per una valla (tanto* . fi-

>̂ d Ispettore del pubbli»} maa^V^ 
fu prescelto il veterinario provinciale, 
signor Fracasso. ^ , . , 

Venne penetonato eoa L. loOO an
nue, proposte dalla Giunta, 11 dottor 
Mattiuza(f^opo un tranteanio^^icjn-r 
dotta medica, previa viva racooman-
dazlohe del doit. oav. P'oólrdcoa e del 
cav. Romania 6 di i altri Consiglieri, 
in.vlsta di sue, benemerente, doqie-
stiche sventure e labile salute. <. ; 

la fine il precetto cav., Romania 
espose in poche paróle IVrisultatò fa
vorevole pel distretto di Piove, otte
nuto neir^flìQ^blaa del Conspr^ìo VIv 
Presa, ch'ebbe luogo in Venezia il 28 
p. p. aptUe; 6 quindi si selolcela se
duta. * 

,iRa prls»e aatti!a..U'̂ K ||«.. 
tate dal P^ohratmvi* déT|ttì 

sso 4ì :Tiri^ptÌo.'lt^ado^'.^l« 
cpBsSve det cav. LeiahtniSsTOto 

^rpcoriitàra generale presso la Obifte 
^Appallo di Venezia.: 

h^3?u \̂;piatto ricpnaÌÌiar?tpQlin;pntB a 
cui lasciò poco,o'nul[̂ .̂ ihe^q^ Ì̂ì(:ò lar- ifìorao-.dtìl*attuazionedellaleggopre-
gamente e iq modi f/eìicati3S(mi il ViH ^^j^^ ^i troveranno vendibia=a^trat 
l^àni i roo,§ up;3ailo,infaritì\̂  R^kas^? 
del Degg^njv i,fnpQU,ci\doglÌ. il nomo dir 
Rina^^élp proyviije di annya condita 
necessaria a tnuptenerlojQItre a questo, -
grâ l̂  ^ m scuola, iitljpuj^vea insegnato 
il 'Vittorini, scuola che ^p âvevai ta^te^ 
volle. ,CQnfo t̂%^̂ fec9ij'e)P t̂jqùiBfl'n0lil? 

tativa,privata; a termini della: legge 
30„gitìg^0 il676, num. 3203, serie Sii i 
potranno essere, allenati. n^lMatssao;! 
modo con «siji;*hW8^del';16'ì)ef cento 
noi preszs, pel quale gli Incanti axtr' 
dar/eiuo.d^MerW- ,,., ,̂ :.j,> v.r.nui- - -, --

ì 

Ih RIORDINAMENTO DEL LOTTO ^ 

•.-ri Ji ^ 
,J 

CEOIACA CITTADISA 
:• .ENOTlZIii: VAUIKr : ' 

, . ry*z^.:..- ; - i,^-

• ' - • I 

\ 

I i l i 

iti —' rispose, rulondo im pure, \\ 
iConte. 

^y^--^ i^ì "^ 'E quelle sul m'Mrìmom? r^ gli 
oomandò Rina. • ;. . 

-r- Alumcr—. pisposQ^U Conte so-

mi vergogno a ctìnfeS:5arlo, dal mo-
menlo che ci sono ticUe Rvno, sonr-iìi 
coni ire quegli a^ngioletti là/chQ iê rof̂ ^̂ ^ 
parole hunno fatto mezzo addòrmen-

^-^ Concìusione — disse Ferruccio-. 
Conclusione —rispose grave il Per-

^ 

rito, a condizione p̂ f(!̂ , che esso ooii 
(osse vecciiio. Fece ancora aUri 1 [(̂ p||̂ lj 
di,inô lFantUa;PMa,arpÌ̂ cÌ?Ja ai Pegì^ 
e mori coipiJiantp dagli amici, daibe 

I L } J - 1 

Ecco lIrprogettQ<:i|i l^gge del mtain 
^tro delle finanze pel riordlnamanto ; 
dc^la privativa del lo*to!ui!: • : mA 
\ ^ . li\^% de<sroto,rreala;«ho f4r4' 

pa?;te,deljj|jr98pn^,}egge^:,!>!.,:. i .A\< 
\ 1. Si dtìterminerattno 11 casi i a la 

lioadiaioB;̂  »pii0rl«f ga«M pessano ̂ èt-

Ibl^rie pnbbU<)he, > si ; determli^ori 
pura quali siimp,ie speculazioni alea^.ì 
torltì ^qsimlìate aUfta^bbllch? lotterAftii 
^ 3. Si provyedar4 al,,̂ ||EiffcHnameRtfti 

^«i^o^*»-«u#*»»QV«fttoi. con che 1» 
flP5?§, r i t i r a non e^daJ 'at tuaì?, .^ 

nefìcatiedaquanlì onestilo conojjb^ro. | ^ stabiliranno, nel limiti delie leggi,, 
I . ì^ aaoaioni penali par ogni specie di 

FINE. I contravvenzioni In <)[uesta materia. 

Padova,^ maggia 1879^ ' 
^ -fiaiiiBni, ( l 'AvTeéàfo . '— Nsll*Ul-
,tÌ4oa sessióne d'esami presso l'Escel-
leatlaaimaa 0:>rttì d'Appello di Vénéi^' 
zia ottennero l'abilUazIonè^all^e^serct-
zJo dalla profQSsiotifì à'stvvoù&to i no
stri concittadini signori : ^ ^̂  '' 
' Oarazzl dott. Sllvm ^ • 
, -.! CavÌo3,a dott. Giuseppe *• 

Morosìni dott. Michele 
Rom&n< '̂dott. Giulio ' 

; Viterbi dott. (Giuseppe 
. - tS'! Zmooiildott. Angelo - i (nsif 
' Httoittjdelié'baufltì'da'tràtoàl nòTî  
ia I" Bapsìbno del.ir trimestre 1679* 
^àlla Corte; d'Assise del OTCOIÒ'UÌ 

adov!a. !•'''• :•; -ii ''''- :.̂ -̂;;''n •''• '•'-•"':' 
aggio Ì4^ i5. Contro .Omti Lodo-^ 
•-;:,i j "'ftv'-'l-'vic^; per furto; àXf. 

;\» i ; ' . Ì 5 . CjutroSabbidialLttl-
- ' gf, per furti.'dif; avv. 

vi ;> .•••'••>•:' •catb'"0int"ele.' •• •-•-
V'». Ì6i i7-ìCoQtPO!Cimpagaaro 

oi!:5 '̂ ''-1 VlhcénzdjOim'pagaa-
!i,, f '̂  ro'Gaetano, per òml-

'•.••,^i^\) -yj^wi .;cidlo,-;..fiif..- aTV*--Oìe-i 
meaoig' e palafezl.-̂ ^̂ ! 

AiW (riSQ^-i8i.'Cimtro^Satte;MarÌa, 

\ ' \ 

>r\ 

\ 

per infanticidio, dif;i 
! « '•.nwS '•'.•A ?'Ì! nBVV;''V?'blff "••' M -'• 
J 

j ^(#</ l'i --•: ̂ i OontraSaaìabrltìDo-' 
oNTMfft lì ; h !}')meniao,per6Éaiaidlo,'! 
,..,...;,. -i'x .̂- .-., aif. avv, Marin.'-^' • 

» 24, sa, S7. Contro Roaini Giu-
. ( • ; seppe, per oniMdló, 
,i.;,'-.;,;̂ '.='ih '•••M'̂ q dif;'&vv.^Fàbtotd'/'••' 
- • r ' ' . •:^"^2SsV*0auekl."Contro 

per grassazione con 
•mieldio, dlf. avvo
cato Cantale. 

"f^»»'pe«*o.- ' - - tm stagione ' 
a ipB è ^ l v i ^ w 9 eorre *0Oe 
il vaporetto Mlisa, aeortato dalla aua 
ttnaa^ solcherà 1 nostri canali allo 
scopo dei bagni. 

Si vocifera oba il condnitora dal 
vaporetto sia per costruire delle ca
merette g^egglantt sul Canale dal biM 
gslalla i'oggla di Rima e Ohltariix 
di Vanesia. ; ' ;, 
JC^on ci njaòoi ohe una oosas |1 cal

do. Però anche questo verrà, e al
lora, non ol resta che augurare 
»1 conaattoro del vaporetto > Im
prenditore del bagni una folla di 
concorrenti. 

I n balli l i . •— 01 scrivono (a dâ ^ 
ta 5 : 
^i^lflri verso la ore una potnor. tre 
caporali Volontari di naranna del Ir 
reggimento faut., fatta una gita là 
baìrca fuori di porta Saraoineséa, nel 
ritorno, s'aYdei'o ohe una bsrea ohe 
Il seguiva, presa dalla corrente an
dava a pericolare. ' •"••^è-

Girata la prora raggiunsero la bStC-
« t perie^lsnte, ricevettero nellB loro 
i Iglbvahottì che la rodevano, e U tras
sero a riva, quindi titetìtarouolii ttk^ 
rente par condurra coma fecero lâ  
baro» abbandonata. 

Per la terza volta I voiontatl di iia 
anno queat'anno maritano pubblica 
lode, , ^ ; -

Vn^eplletatea. ' '— Isr sera, ap
pena terminato il concerto della mu
sica multare In Plaa^a tTnltà d'Italia^ 
una povera donna fa presa daepìlss-
sia 0 Qadda a terra gemenlo e con
torcendosi. 

Molti le al affollarono intorno, oné^ 
venne prontamente soccorsa e tra-
sportiita di là. 

'CtrSi'radl naanoTre. —̂ Leggasi 
•n&\\& Ùaxxetta à.^ Italia. : 

• , ^ 

« Ii9 grandi manovre nell' Italia ceu" 
t^alc, a cui alluda Un nostro tele-
graiù^à particolare di ièri sera, var
ranno fatte da due corpi d'esercito 
Botto la dilezione a il comandò del 
generale' Me^zacapo Luigi. Ooinan-
denti del duo Ooi-pl d'esàrolio s a l ano 
i generali |Avogalro di Casanova a 
Sacchi. » 

. ,i • -• •• 

I n v e n z i o n e . — Riceviai^o da 
Oresda una nStlia ch.^ sari W 4 -

^ I I . 

mente sentita con speciale interessa 
dai suonatori di pianoforte, à una 
nuova invenzloao di grandissima^ im
portanza, £atta dal rinomato folibri-
cahte di pianoforti cavaliere Ernesto 

'Kftps/ed' applicata àgli i8tram3htl 
della £tu .̂ fAbbrittazIoaa,, - cìM .eaapc 

^chiamaci/ano résuonaiore. 
Il pregresso nella {fabbricaelone dì 

|planof9r^f«jSe finora ottenere aplaa-
dldl r isal i t i a quanto riguarda,-ila 
; meccanica eia coUocazìonedelleborde, 
ê jpa^alè tatù miravano ad .ottonerà 
degli eguali rlsuUati nel tuono e nella 
EohòritA di3gll ijtrnmenti. Le uoti^ 
basse, gpr la luagbezza dalia cojfda 
non hanjio bisogno, di : ulteriore rl^p", 
iaanza/ peró ,̂fî >%.difétta quasi Infai"»?. 
ment» alle nt̂ ê ŝ ite e spaslalment?. 
nelle due nltime ottave; ap.rinforzo, 
jtina nobilitazione di quelle nota fu 
perciò una vera nocisaità. Finora near 
aun fdbbricauta ottenne i^isul^tl Bo4f 
fi^^^^h^^^^r iii "io#g(o artìatìco 
saluta dein̂ û̂ ^ épu vara gipla l'im^^a,. 
donftdelc&v&ilereKapB. Kaao applica U 
^ao reauoaatoi-e a tu iti 1 supl pianoforti 

$ìi>Qnofiià^e riccVoUa di colorito dal 
1;nonl.-ì più celebri ^iaaiatl, î tajst i?, 
RUMnatoìn pyr' i pr.iini^ hjjnap.cuaTv 
st^^tò 'ist Bupet-ìóriVil, pel pianofpHi-

altro piano di'fibbrl?!^ ffai^c^^ a^%. 
desca. La Music J?'.J«//W di ' Londra' 
nieuzlona cai^ entuaiasoij]; ila perfetta 
rJdSdlta àeW'lav^àzìom a Ì& pahì&ra. 
BÒm'5 la'più imĵ Ò t̂aftte che siasi fitta 
da olir» vaiati anni nelii fibb rioazionp^ 
di pianoforti, parche aggiunga al pi'»-" 
ncforte, oltrd il iluouó niJi-btdb a pia • 
oevùlisaimo del'fliutfo, una sonorità 
che notnraeno u.i doppio palale potrab-
haiftra ottenere. ^ * ' \ 

(Dilli '"tfàzx. de U' S rt W ' 

praaentatadaalaunl filodraiBiottlcI—| 
è»&!cdil uRéaÙi di selahol» e «pa*?, 

•cbèl li^ttauti dall|;|^8tra città est-
gQiran^p sotto la lU^siond del isHé» 

tìd M ia Ime V intervento 
d ^ r d L MLj^lonoélìO aaetaao Utis^ 
ooaal«i|Bhe sarà aleompagnato al 

Broda, danno allo spettacolo molt« 
ed efficaci attratlva, 

Alle quali, se sì dgvo sgginngarai 
lo acdpo umanitario, eheib3&«mertU 
iniziatoti e quelli flha.vl-parteoIpBBO 
al M^atproposti —- io scopo di ren
derà meno fa.talo una grand» e ao-
lènno sventura — non t*ò^A% dab-
tara e|t,0,l.padovani vorranno cederà 
ia ma»!a, ed aasecosdare così nobìl-
mehte V opera tanto praflttevola. 

Vigìietto d' ingf?taso alla platea ceo-
tesJml m; al loggione 45 j s:aaid 
chiosi 40 ; poltrone 80. 

No|i; è ancora detcrminato il giorno 
preoiao. 

L&^Banda cittadina suonerà negli 
intermezzi. 

[ • • I . 

Cesare Koesi co^ilaolor^ le Bn? rap 
preaeata^zìonì Inuodi 22, ITALO. 

- ' -. L V ^ F L .' . \ r . ._r.' ^ 
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R. OSSBRVATQStCO ASTmOHdMi «ì 
_ BI: ^4;D0VA 

'••; .: ' -ti îii:;9^»^aggh>- ' Ì ,7--,r 
fmm ^* di Padova ora 11 m.5«^ e. 30 
Tempo m. di Kouja ora 11 ra 58 a, 57 

Ols$Y^vastoM mittm}roì-:>ffiofuL& 
wagaito all'aHaBSB drw. l7dat saob 
s di tó. t&,7 î fii ììr«llo a»dìodei a«r« 

1 
J^rJ 

3ftr. a 0--bilI. 
ramt. eenldg,. 
renai dal va

poro acq. ., 
Umiditi relat. 
Dir, dei vento. 
Val. chtlvOrarla 

del vento ... 
alato delegalo. 

766 7 

. Ora 
tponii.i9pa|a 

H - d -

0 766,5 
t U i S . lB,-3 H I , * 

6 03 6.57 
60 
N 

51 
MNE 

nuvoU 

6.67 
66, m 

; • , 6 .•.' 

nUToL auvol, 

D^'mezzodì dai 4 ài ixî sìEiidi del 5 
Terapetr^tara massima ™ -ì 164V " 

* minima — f 8,1 
ACQUA CADUTA DAL OÌELO 

daHa^9 a. alia9 p. del 4 m.' - 0 2 ' 
Alie9 p. del 4 alio 0 a. del 5 m. 8,1 

>, b I 

i -r 
j -^ 

\ _ _r ^ r.-j 

5>'^ n 
-~r±^ -trr-

Li sottoscrìtti coninìossa o'ti«àsodo 
par la gentile dimostrazione avuta nel
la benefloìata, eh'ebbo liaogo ieri sera 
al Teatro (Jaribaldf, hél manifa rin
grazia U Società Fitodrammatioa Irl-
ds-Coaqordla e tutu quelli ehe si 
prestarono pel buon aaoeeaso, 'èftàtft' 
li dovere di esprimere la- aaa grati-
tttdihé a quanti sono intarvaaaU. 

Addi 5 maggio 1879. 
EMIUA BKmm. 

(--

HOSTRA CORIUSPONDENZA 

H.l̂  
^ -I 

i'-

- C > ^ 

y^A-TV?^^^^ 

I 

gJQ^T-Wg ARTISTIaky 

; "VeAfrr^ COSSCWTSI. -—. N.?lla set-i 
|lmana ventnra avremo al Ooncordi 
uno epéttacolo straoriinario a beaa-
bslo dogli innondati di Szaghallno. 

t a UarceiliiUi di Uaraaoo — rap-

^Romé 4 maggio, 
\ V K^puslzlone fluàttziaria dell' OA. 
^Maglisni fu, «enzi dubbio, assai pia 
iaaria di qu«lla ohe, l'anno scorso, 
fa fatto dall'oQor. Seiamlt Dola, il 
ĉ̂ uale non assisteva alla odierna tor
nata, forse per non udire le smautita 
ohe al davano à molte dsllP sue pré-

jvisloni. 
., Oggi fu oohférmàto dal Ministro 
delle fiaanza ohe l'avanzo, del 1879 
sarà di 12 mìUoni, cio^ delia cifra 
Jstasaa oli^ l ' M r . Mh'ika^t avava 
;iadicata, qu^ùdo^confiitiivà qiiéllì fa-' 
'mòslaslaia d4l tìò miUoni, pumpoàà-
Imenfca a^éùlazlata a "^^^fti dg^'^oa.: i 
'̂Oslroll, Attuale j^rasldante dòlU Ojin-

^miaslone g è a t ó a dol bilahl^oi,,' ì 
Nel 1880 l'avaiSitì'Bivrà di iW ml-

Jlionl, e PbriJ^Migliinli còiùa avrete* 
appreso dal resoco'hi^''tetéféàìfco ^èl 
ttuf^dls^zio^ Ila diiihiaratb òhe p.m 
si ^ttd,'ih baso al prevlsa \à.yilù.si;' 
iniziare la trasformazione tribntarfa' 
,colla abollslona graduale del i^%oU 
inató, sa non si iappiwvauo l''tìrOù;etti 
dl%g9tfaat!Ìlii"o^èntati^^WSafl-' 
^tareiWJUlbrt Impoìté. =' ^^n'' 

Questo à il couaait^ éffenkl̂ le dell» 
Bflposlzione/ spoglia ' dal -frĉ n&dll' ora-
toriié daU^i conalderazidni^ «sg{^erlte 
all'on. Magnani dai*igakrdl dovuti 
ai suo predecesBot^ «Pit^jpragindlsit 
del partito. La verità fu aoleanementa 
'affermata dall' on. Ministro ed è quo-
atar-per.avviard alla riduzione del 
macinato, hlsogaa approvare i ae^aen* 
ti aumenti: ttAdlclmf/fdnf'suglisee-
cherl, Qth sugli spiriti, (Quattro « 
mezzo sul oaSTd, petrolio, pepe e c&n-
hallR, tre sul registro e bollo, mi sul 
dazio consumo, <iuattro suUe coacas-

a 

h 

[ìV 
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,)[)argorernMtpfl, sul patrooiuto gra
dilo #ttóU8 t&sse die'gti spattaMll. 

B i50gis«;;-JM#oram&, rlòatar» ' mn^' 
;fi8oi miliofre IQGZ20 fift ftUpe impo-
,ia, per- t»tiiare là trasformaìstona 

btttaria. fe uà bsU' M^afó pel c&n-
Iclbuent!, j qtJàil,' quanclo votaraiio 
i9l 1876 ^^el paljamara. poUtloi» dalla 
\nU%r», eraao Ijea lu^jtì^^Rlloaapot-
[ÌTBI :ni!i9iU>BÌnUio ài trasra^^inixia-
Iti tributaria I... " "'̂ "' " 
I.'S?pós'K;ojEij»rHnaiiztarla fu, ve lo 

lipeiOi il disaowo d'ttti. ttotao serio, 
l'an fleanKÌero di vallare, che non 
•3dq agiflìebìmisti flnàuziarl a ohe 
noie V aboUztoae del maolaaio, ma 
!n7,a compro mettere il pareggio. 
A sinistra il diseorso dall'onorevole 

;inìBtro ttt afloolto con fraa^ezza,' 
irse pfifenà non ers. in^^mmaie ài 
ielle '^tirate poUtìoba a partiglaaa 
i9 àJBtingae7atto 1. discorsi mìulote-: 
ali deU'onor.'SelsmU p j i a l . , . Sali i 
[le del di^oorso oÌ ta qualahe applauso 
sSttlsIt^ e ai aeatroi 
A ma pare olie l'ouop. MagUanl sia 

lato aei^sstro nel cdootara il rdl(3Ìto 
ograìBslyo di alcune Iiapoiste. B tacitp 

;Ù «Estì mi sembrò òttliflista, sa osa-
jJero la trl«U-pravis!oiii del raocoltt 
TlcoUrdi Quest'anno. 
aiuBta e iraglonaVoUsaime furono le 
insjderasioni ohe Tos. Ministro ha 
Kto sulla eoooomie, dalla quali con 
|Qta sttperSoìaìità è leggerezza par* 
Itio coloro Gh& non haaao mal Intra-
-630 un serio esame del nostri or-
inigmi amministra tiri e oredono, o 
igono crederà possibili a faelU eco^ 
iniie ìmpoSfiiblU, ardue o tali da 
[anvolgere tttttA la pubblica amml-
.itraElona. 
jE ron. OttlroU oba predluaTa le eoo-
imla e le propóneva nel atto ordine 
\ì giortto ? ^ 

'orso domani» nella sedata della 
Ìmer6f avreiuo «n'incidante a pro-
ittd del progetto di logge della r i 
ma elettorale. Si vuol fare la pro-

jìtft cha ogni uffljio nomini più di 
Commissario per ì ' ewme ^i quel 

igetto. Quella fraziona della Bini
la cbe rlconosae per capo Pon. Oal-
il ba deliberato ieri sera che i Gom-
isarl siano dua par ogni nffliiioj 
pareocfal deputati intendono pro
re cììQ sieno tra^ afflaobà la mino
ica abbia nella Oommlselona una 
La rappresentanza.^.Altri temono' 

con tre Oommissariper uOljto la 
itra possa riusolra ad avere ao-
'cbfo naniero di rappraaentaatl. La 
m questione si deoiderà dalla Oa~ 
ira. 
itaraane, il Ra ha presisduto il 
:»lg1fo dei ministri ed h i firmata 

liti decreti oonoarnontl U personale 
.iiziario e giudiziario, 
l'on. Dflpretia, dopo li consiglio dei 
Utrl, si è rasato al palazzo della 
iSttUa ed ha oonrerito'óbV barone 
luII/ambascUtora dallo Czar a col 
liatro di GreoJ*. 
olla settimana l'on. Dapretls IntU '̂ 

|rà al la 'damerà il giorno in cai 
fanno STolgerfli le annunziata In" 
iQlIanza stxlla poUtioa estera. SI 
le che questo giorno non sarà prf-
del 15 corrente. 

i^x-^iul ̂ -3-tr^ f^4iVi A*-

^'-. 

:n mmeiìlo :a 
'^C^l.'Sr^-

;A* 
L-'A.f -^ 

J •-

^ - ^ • ^ 

'S6H I^Sl^U'^AWa"' 

le forze, nonchà ad accordure nmA 
eocezionail alla autorità di aicureKza, 

lOàfiop^iido. — Bfti^bSd ooft tergogna 
che la paoi9oa a oUiÙeslma Siena fosse 
uUerloilKienta molestata, 

Mocenni replica ohe ei&gr^zldMiU 
ministro quando realizzerà la s u ^ 
promesse. 

mirisi interroga iì ministro dalV 1-
atruziona ^otrca ri^segaamanto rail ' 
gioao obbligatrio éelie scuoio norJ' 
mali ed alla aocettazloae di glovlaette^' 
nei cotBÌ ginnasiali. Narra di fanciulle 
respinte nell'Esame d'ammisslono alle 
scuole normali patohà ignoravano U 
Ratecblsmo. .Trova assurdo ohe ai H-
cbleda per sonole normali una mate-
ria che non viene insegnata nelle a-
lamentari. L'Insegnamento religioso 
obbligatorio nella scuole è una viola-
sione della libertà di cùsoUàzA. "DU 
aapprova II preside d'a& liceo romano 
lìerchà rifiutò d'ammettere al ginnasio 
alcuna giovinetta oonirarlamante a 
quiinto avvanna ini altra città, con 
vantaggio dall' edùoazlòae pubbUoa. 
Censura i criteri seguiti nella propa-
ata di fondazione d'un istituto # $ « -
rioró femminino; esprìma quali egU 
creda slého criteri migliori a dlshlara 
non esìare sua intensiona seguirà 1& 
teoria di Morelli, miliaterprótare U 
desiderio di molti padri di famiglia. 

Coppino dichiara avere rispjsto ad 
una scuota normale, ahi iutarpellò li 
Ministero, ohe Plnsegaamaato reli-|^ 
gloso deva essere taooUatlvo. Opina 
par a l t roché debba cooaorvarst, ̂ r -
chà possano proflttaraa i mae^itrì, ai 
cui poi rkhiedesi IMstruzlona reli
giósa nei plocoll comuni. Bice che la 
legga, noA si oppone all' ammissione 
di fanciulla nelle scuolo ginnasiali, li 
ohe ritiene cosa •utlUsBSma. Oanfor-
memente pra^enta OQ dlsagoo di legga 
par l'ordinamento dallMstruzlona se-; 
condarla classica, del quale chlalala 
urgenza. Sjusa il rifiuto d'un presila 
d'un liceo romano all'amalaslono di 
«ignorine, perche fu oaueato da oir-
coatanza speciali dalla scuola. 

Se A.r{st non opina sampra come 
MoreUit altri non opineranno coma 
Arisi o coma QQppim. In questioni 
delicate di coscienza il Governo deve 
attenersi all'opinione generale della, 
cittadinanza. 

ifore;//protesta contro ogni allu
sione che dimlnuissa l'Importanza del 
priQolpii da lui propugnati, dai quali 
dipende U migllorament'i da'la mora
lità nella famiglia e nella società. 

Co/jpMo spiega la sue parole. 
• Ari^ dlohlar&al soddisfatta e lieto i 
di avara provocato la dichiarazioni 
del ministro. 

A.auuoQia8Ì una Intarrogazióne di. 
Rudinì j[ier sapore se il Prefetto di , 
Siracusa abbia Invlt&to la Deputazio
ne provinciale a deliberare sopra un 
rioc^rso in via ài appallo contro quella \ 
elezioni generali comunali, pra^aatata 
1124 maggio là*??. Rimandasi lo,.|ivol-; 
gttneato dt questa iaterpeUaasaiaUsf, 
pritua pra33imi seduta striiordlnarla. 

Bonghi svolga la aii^ l^èrpallanza 
al nàlnlstro dell* Utruai'oaé circa, l ' in -
terpretazloda non ratta dell'art. 1, 
della leggo 9 luglio 1876, l ' interpre
tazione Goùtijarla alla ì'itiRaioai del 
léiìslatore a.4annosa ai laaestrlieie-
mìntari delie ^provinola meridionali.. 
Con detto aTtlcoio si intesa d'esten-
dera.su tutta l 'Italia la tab'sUa dalia-
legge 1859 sopra i cui raSniinl dove-; 
vasi aumentare il daolmo'doIìo stl-; 

> •-•^-ìr^ it:^-^^-^>- L< rt^ ̂  X. ^.-

f¥^> 

semita del 5 faggio ^ •[ 
'Qcenni svolge la sua Interroga
la al ministro dell'interno intorno 

i aggressioni^-cou'"fàrlmèS1^ a w a -
nell'aprllflin Si^^^^^:;|3|)da M l ^ 

(la dell'autorità provlnclàla che 
mando ohiàdavaCrinfoi^à; — În^ 
[a il ministre, chr^^asntrò lurte'di 

a di'ttttllà'flaperiie, or?IÌnava un 
faato di oarabìnlevi^ — ;Ndà bla-

ma-neppure aiwomla llVglai^;^ 
ittora per a ^ e mandatl-Uìaerl'^ 
latatl. ̂  Espone altri f # l , ed-in-
Lggia il Goreroo a proceUsre enar^-^ 
imente, affdrmanao Siena non ês" 

costernata.^ina afflltta^da talV 
ohe liacchtiaQ la auvi^ma; ^ 
lesldliognl partito oon<^M*erató 

'autoi:ìtà inai j^lstablUre là^ubbUca 
[raz^a, ^ -̂ ì ^ ^ ^ \-n> 
Wmtisi^ rattiSca le partlcolarlìà 
fatti ; dimostgfc «, Governo:; avsKd' 
ìaposto\bboi^|antsmeat8^allQ do-
'i9 d&lla Prefatìura. -• Non arade 
Siena sia infastata-da sooiatà di 
littori eoa mail propoalil.maBQW 
sobifmalvagl ohe sfogarono II loro fai^i^ata. Spera «he II aovarao lo 
OQtento Boprf .̂ cî tfisiinl paolflei. 

l^ra farlta aono lievissime. —-
fgga^^aU'ammQalziofta aaij ]>atè 
iarsl a tempo.,-r-QontQtóa di a-
^iflhlarato alUxntorìtàhooale, il 

«•Qo asaara dlspoato ÌA acsrascera 

pendio, riprova il Governo ifìar avara 
dopo alcuni aanli aiidottato una nuova 
intarprelaziòne. Invoca la presenta-, 
aloaa d'una nuoVa l§gge..,.,i,.^;,r 
l^^ppino ^ p a la'condutta dal Mi-' 

msl^ro; rioon^ne cbie l'inoOnVéàìante 
della disparità;4egU stipendi ©naaesi-.: 
s M che sparisca, spacialmanta p î̂ ' 
regolare li Slonte dalla Psasìonl. S» 
il̂ ^Goverao non vi rlu8olr5|_;a^minl-^ 
stillativamant^roporrà una "Sgsa ri-
for%trlce. "̂•'V^ ' K^ "':;. 
' Hanghi si riserva di presentare una); 

mozione qaslor| 11 ministro ritardi a' 
pjroparra la .̂ é^ge aosannata. i 

"Paternostro Interroga il Mfàistr(5i 
dell'mtarno «uUa (Sondlzlo|l dalla sl-
cùrazza pubblica a Pftlerwq;̂ « sopra; 
aJ^Bìil fatti ÌB|̂ I^nteaahi awen uti,pre-,! 
4«*!naiito iS:6Saì fa # i *̂'̂ ^® stori* 
d4gbrigantag[gÌo che dopowl̂ evaiflona 
dei tra brJgsntì'cattuktl varecimde-
sìwbdo. Narri molti fattl,̂  la %nnì 

^^^i.ftualt la forza^publjUoa coiÉiiU 
tante ebbe ̂ 1»; paggio. l a Palermo sì 
ò co^ti^titnWna S38l8tà Passanante 

Mistero dell'interno Roij,paltJii^ra 
iensto eì ft lungo provVisorlàmanta. 
MpetiA U dJobiara^ioui delftoveruo. 
i .D<g>r*fl<i|̂ 0ÒDOace il cattivo alat) 
della Pulionca Sicurezza in SM!|l**> 
ma non iierd tanto da allarmarsàna. 

erlmìnalità dell'ul^a^-iriitìestra 
ìaigHoratav tnttatia ttlaoya|no atn* 

d^ e spei'^ ^ pàeemi^ tua l i -
forma alia legga df^lcurezza pubblica 
nella quale la Sl^Uà sarà QOiiddenita 
ŝ éof ài mante. Dà parttàòlarl dal dbn-
0ìtto fra soldati e briganti a Oefalà; 
il Gììverao aumenta le g|t&rdla à Ca
vallo ^^^1 Oarabiaiarj, è corrisponda 
PiroEitamente alla richiesta della auto-
rllÀ. CoaSda di avare non solo la au-
tonta <»>aoorJi, ma anche la popola
zioni, nel reprimere il brigantaggio. 
- f)*àUmosfro dlchlaraaì sofJdlsfatto 
aî t̂o le condizioni cha il .Govaraq 
iàviglU se gli uffioiali govaruatlvi 
fileno addattl al riatiblUmento dalla 
sicurezza pubblica^, la miglior prova 
di ohe sarebbe la pronta oattnra 
del briganti evasi. ^ 

Seduta pomeriiitana, 
Luzxatti presanta la ralaalone ao-

pra la leg^a pai rìoirdfhamento dal 
dazio sugli «aochaii. 

Annunziasi una Intarrogazloua di 
Qorla intorno alla odstrojsioua della 
stazione ferroviaria di Monza, a eoi 
il ministro U9»x<moUe si riserva di 
rispondere d&pj la discussione dalla 
legge sulla ferrovia, ovvero In qual
che sedata straordinaria; • 
: .Indi si r i p r a n ^ la dlsatiaslona della 
detta legga sulle ferrovia. 

Uòranà ammette ohe U progat^ 
di cui esso fa relatore a che ora tro
vasi in questiona'passa venire i n p a -
irecohlà parti migliorato, ma non am
metta si mariti certa spestali crltlcha 
ohe furono ifatta da taluni, ohai aloè 
non sia stato dtllgentemeata e lunga-
manta studiato^ che alano improvvide 
la annotazioni ed aggiunta Introdot
tavi dalla Oommtsstoue, che siano ipo^ 
taUcl i ealooU della spasa atabillU e 
eénza ginatifioabile fondamento le àl^*. 
siSoazionl della varia linee da «)'•' 
strulrsi e l'ordina dei lavori da te* 
narsi, che infina siano pura improv
vide la disposizioni ralatlva alla OOOT 
à^ssionl di costruzioao ad all'omis
sione di titoli par sopperire aUé spésa 
collocabili nell' interno. A queste ari-1 
tlche e l accusa risponde partltaman-
te contrappQ^dort co.a^ldpro^loai a 
ragguagli di fatto tendenti a procura 
la pondarazioaS' con dui la Oimtftte-
slona ^rocedetta nelle sue risoluzioni 
a a dard una inlnuta ragiona di ogni 
y^rlaziono; introdotta, ohe sostlana 
abbia notevolmente mlgUorato U prlo 
mltivo progatto-

Catroii creda dover dira ,alla; Oa-
mara perchè, spintavi dal vlolalasinil 
voti a bisogni del piesa, la passata-
amministrazione abbia dovu^ farsi 
Bolleaiti nel formulare e presentare 
il.progetto pai compimento della rata 
ferroviaria, oho i mlniatari praciedentl 
avaaao trasanlato. f. 
: Spaventa affarmi par coatro che i 
Miniatori a oul vuoisi attribuire co-
desto obblto o .iransandat^isza,. gransi 
^ttr osai occUpW assai' dt-tàlVgroble-' 
ma, ohe allora presentavasi forse mano 
complesso, e ritiorda quali linea far-
roviar ia '^ l i proponsfise, a dubita aìia 
il progetto attualo non sia p@]r..proy-
valare meglio di quello ohe agli ava-
vafatto, •• .;, i;i»s;: 

ptlVrelatoro OrimalP^,U,sr&mea»d la 
origini, le cause a la vicenda di, qua-, 
ato progetto, il cui concetto comluoiò 
at&rsi strada fin dal lS6Q[,.^prame8ao, 
cmìn rpasslma t i^, , ,sono coaoo^i 
nel Consentirvi a cja-pap molta «oa-

^^^ESSANBRIA, 5. -^ Le propoat© 
della Francia e dall' Inghilterra non 
sono Un u/^/tna^um, (I^GonslgUo deî  
ministri ha dl^glà doìiborato sulla 
4Bastìo&«. ̂  Oléi^sl che la proposta 
Verranno sottoposta all' Assemblea dai 
IwBOlà a del.BOtabUi. r 
i ì OAIE0, 3, —^ lA SfraiMla e J ' i a -

ilterrii neUa frlnaostranla f a i e al 
edivò, èìl mezzo dei oohsolì generali 

esprìmoho vivo rammarico ^ei fat>l 
dtìl i marzo dichiarando che 1! Kgdivè ' 
ò responsabile delle (Sd^aàéguenza a rao-
oomandandogU di nominare duo mi
nistri europei; ma noh tn&istoao su 
questo puuto. 

•àOMÀ, i.'Hi'VOpiniom ha un te
legramma da Torino cha annunzia la 
morta del sen. Michellai, 

«fnnf ivnvt4brrM^>^ -*' —TI—ir r urr iiiglfj^nii j ^ |_ 

BCLt^ETTmO COMMERCIALE 
VfeKHi2iA,5 — Rend.tt, god. d a l ' l a -

gUo 84.30 84,40; 
M. 1- geun. 86 45 86.55. 

* 120 fin 21.S6 21.97. 
MiL^KO, 5 , Rend, it. 86.40. 

1 20 fir. 21.95 31.94. 
Sete. Transazioni limitata. 

LIONE, 3, Sete. Prezzi staslonarl. 
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L'ESP05lZ10NE FINANZlARì/l 
t — - > •• 

h^Opi^inne^ dopo aver analizzato 
flommarlamenta l'Esposizione finan
ziaria dal miaìsÈro MagUani dloe-. 

« Non si può dissimulare che, an-
flhe facendo buoni 1 calcoli del mini-
atro, la finanza Italiana cammina so
pra H filo di «aa spaia. 8a8|;erebba 
ui^ evento Imprevisto, un' annata cat
tiva per iacuotarla. E non era priva 
di fondamento la esprasalone di un 
deputato che, uscendo dall'aula par
lamentare a lodando la lucidità e la 
competenza del ministro, agglui^e : 
Questa asposizlotta sarebbe stata molto 
più affls&qa se 11 ministro avesse vo
luto «oichiadere al eoatrario di oi& 
che s ' a ra assunto di>dimostrare.» 

L'bn. ministro' conchiuse con ^ c a a e 
sagaoi soasidarazlooi sul corso fa 

,dagU <u»ui vaolsua dBQln90L4a ogni eaa<t̂  
tatto eoa l a d v i l o Europa. 
»̂ ; ' /idtmJ 

, S0rimo, ti. 
Alt* uHÌ|uL spi ée psrlaéantaro di 

Rirmarh InterVaanero pochi deputati 
liberali. Wlndthorsi, capo del partito 
^ t r a i ^ t a n o , vfano fatto «egno a 
^r t loolar i attaaeloni da parte 4el 
nanoalUare. , /tden%/ 

• • - - .. Èàtiàrài 5 « - . 
J ^ r _ L- > ' 

Le potante disapprovano fornai -
itttìàta il ' ptolttdgamento dalla caca-; 
pazlone russa nella penisola bal«Ì iP 
ca, accettano nondimeno le scuso ad
dotte, confidando nella promessa del 
governo di Pietroburgo. /i^mj 

TtfHova, 5. 
È «tato decise «he tutti Inotatìllt 

bulgari el reclierauflo a Slsiova ad in-
ooatraro « principe Battamberg qu^n -
do andrà ad obcupare il suo trono» 

C&staiiUnapoIif 5. 
, LSk R^wla. domanda tta indennizzo 
di 25 ralUonl di rubli per l'osjoupa-
«lone dèlia Rumella orleatale, 
'] L'inviato straordinario ObrgUoaff 
ia ricavato In udienza dal Sultano; 
«i assicnra ch'egli à incaricato d'una 
missìona analoga a quella dal eonta 
Soiavaloff. , -{idem' 
] 

; IL PRINCIPE IMPEafALES 
Londra, 3. 

; Nessun dispaccio diratto vanaà a 
èoafarmare quello oomparao lari nel 
pmes, col quale Bl {onaunzlava itds' 
leggera iodlaposiziaug dal Prlaci]^ 
Luigi Napoleone. < 

X giornali di Na t^ giunti lari ooa-
^ngono a n d buone notlEla sulla sa
lute dell'arada di Napoleoheni. 

' j ' ** t f t<- lW". r - "V f*«i»«^:t ìB"**mi ipj ^ . Ì F Z ^ - " . - * » 4 * ' ^ ^ . -

^^'.-^ La deUmituiaaa delie froniiora del-^ 
T À B U è comlQCl&ta; è iuuUid atteu-
^ f e allo dformft iu A s l a / M h ^ Xm 
^aanze della Tarehta noti fioco mi* 
gliora^ : pé?ò non vndlo dire cha te 
riforme fioa si appUchMaàto* 

COSTANTINOPOLI, 5. ™ La lof-
iwa del SaUt&ao Ula O^ar propone 
l'amiolzia i&i dao sovrani par eom-^ 
battere i perlooU interni e generali 
ÙhwnUoheff espi^sfie al SaUfiiio fe 
dispoBizioni amiQhdVoU dello OiEftt, 
facendo rlsftltarè Ì vantaggi ehs a* 
fKèhù la Tarohla nell'tntandersi d i -
rettamente ooUa Russia, senza inter
vento dalla potenza, 

LONDRA, a. — ti tim«8 ha d& 
Vienns : Tutta le potenze approvano 
iamaa^inia la proposta dalla Turidiia 
dt ocoupure qualche posiziona della 
froniléra orientala dèlia, Rumalla o -
riontala. t dettagli non sono stabilita. 

VASHI^GTON, S(. - 1 damoomttcl 
pradantarono alla Camera il progetto 
oha proibiaoa la presenta dalla truppa 
sul luoghi di scratiulo palla alasiona 
dal presidoate. 

i. 

•i: 

^ H 

-1 

ftudita itallau . , 
Oro. . . . . . , 
Leath'a ^« m^i ^ . 
franala. . ' . -^ir , .-
Prèstito Kudonnia. . 
AiEtoai Ragia tabaeshi 
Bassa, luutoiiaSa .̂̂ »: . 
iti<ml msridioaaìl ' . 
Qì>W$saioììl msridioB. 
Sanoa teiaana . . , 
Gradito mobUisrs . . 

, Raa«k gaawalft. . . 
1 Raudlta i taUgaagóà^ 

BarioI<H9a9 UmsììJm ffertHt» re*pCiSiS. 

'.or-

5SK*V«*,:i 
.n 

:• DISPACCI DA ROMA 

I£4 aENEaiLE^MEDICI 
Moma^ 5. 

La'dliùVsBlOna'del generale Madlcl 
cUii^ «arica di primo aiutante di cam
po del Re ò ormai un fatto carto. 
Posso atlzl confermarvi posltlvamanta 
che è stata accattata. Il g^norala ha 
già lasciato il Quirinale. 
„ Tuttavia cercasi di mantenere II 

.segreto Bu questo fatto finche non sia 
stata fatta ia scalta del successora. 

ài^ è parlato per questa carica del 
generala B jrtolè Viale, ma il Mini
stero non ne vuol sapere, giacché lor 
.trova troppo moderato. RascogUo mag
giori probabilità il generale de Sonaàz. 

(Corriera dsUa sarà) 

iS I « 
86 SO 8« 65 
21 93 21 93 
27 49 S7 46 

109 «6 109 7(1 

878 50 879 --
«Ì2S 2 1 2 a -
875 62 377 09 
- • - . i«2 -

fg^?; - * 
'293 60 792 59 

84 - -
liswtam 

'•- ^.- r.' i i^:»: ^ 1 ^ - ^ H fi.. 

"I d 

t .-/^ _' E 

Bispaccì dei giornali estori 
^-- •_-._ M ̂ •H • ; K 1 . 

y 

aidarazloai tutti dovrebbero eas 
nuti-,a sostenerlo, chiarisce qua 
no t punti oardiuall^él módasijBCf .4 
quftUqualli in 0T4.JI,,progetto della^ 
OotómlBiiton^ t rova i ta conta|tà^^lP 
qi^elfo del Mtóiste^^eciuem iuTcai^ 
discordai. Lij;iene a3amlnantlò;..:ai8P, 
prijwegàirà ^ani.-"*"^'-'-^^ . l 

rAgtv^ia SUfanV 

r ^ J^ 

M 
t V 

i -̂  1 * ^ 

^-1 
"-^XT •••T|iMJ*.?-tf r 

SSP&CW DELi+^ 
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amaatlàoa ; ma. la «laurezaa versa in 
grava periaolo, ,ei asaò si valga degli 
uomiul.che altra.,yoltaaSsivanoqua?l 
guarita questa plaga. Hacàomanda 
l'amnjoaìzipa». ad aija più vìgile sor-
VtìgliftQza sugli amiUoaUi. al i uaoiaarl 
di tìuo fratello araaó ammoniti» II Ml-

10. ~i>laJiUindarvhma«i 
che Jl gpvarnatore.ruya di Viddino. 
fu i^ohlamato in Sfigffi^ all' ii^sutto^ 
^,j.„ ai console auste^aoQ. 
; Wsè^ning Poshkhàè Vl(inì^%W. 

lB^*ratt^tWe per i*wi:^riuniona,d#S 
qoapranza a GostautinOftoll riguardo^ 
alla^ frontiera greca fallirono. L'alni 
sueossao sarebbe dovuto all 'Xu^lt-

't/atiÈ% ohe rifiutò dì aasettara la pro-
post» di Vaddlngtotì: •''***:*^ 
ì Lo Standard annunzia che lari di-

Bordini soao scoppiati nel Libano causa 
li rltorao di Rus^n pascià. La popo
lazione dalnorUda un altro governatara 
altrimenti la guerra ol?iU s a r i loa-
vltabile. 

J j ^ c l d u o à RoJolf0 è arrivato lari 
a Blti^aeUoQa. Egli vialtó il monaata-
rp di koiisarrat. j; : ''' 

!• Capatown, Ì5 aprile, , 
; ; n priacipa Liilgl Napolaono ?Lè 
unito alio Stato. Maggiora di lord 
Ohelmtford, a Durnan. 

Il Principe è laggarmaata Iniigposto. 
Vi9fKna, 4 l '••• 

• I La /fei« Pr-esss preveda un'alleanià* 
della Francia rinvlgorltftcoUa Ru3f|a 
'«iquiitdi propugna ìf'natoBaUldi d | -
pprvljhna alleanza austro-germaalca. 

h /'Indipendente/ 

j L'a||vanÌmanto dal giorno è lo splea-
dido discorso tenuto dal deputato B xìin-
'^^rgai^aal Parlamento, ohs fesa graa-
daimpressione.L'orato^amls| a nida 
là taafdenee protailonlsIeMi Blsmai^k e 
:eomba|;tò ael modo plh anarglco la auo-
va poiitiQa commaroI&la^ogahUa dal 
oàncelliera. ^/ìfti««j/r; 

Viddin, 4. 

(AB«aKia Stfduai) 
I T ' - -

: SINGAPORE, 4. — .Proveaiente 
dalP Italia è arrivato U vaporo 5 u -
,matra. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Una lat-
^tfta dello Czar al Sultano raccoman
da Obrontcbeff, che d Incaricato di 
pubblicare in Rumeìia uà proclama 
|ver Invitare lo popolazioni a sottc-
maitarsl al trattato di 8 arlino^ 

La missione di Ohrontoheff in Ra-
maiìa durerebbe uu mese. 

Aleho è arrivato. 
! Vernoni, incaricato Italiano, loao-' 

«ompagnarà a Filippopolì^ 
Namyfc porterà a Livadia uaa lat

terà di felicitazioni dal Saltino par 
lo Czar. 

VIENNA, 4. — La Oàméra appro-
Tft la leggo finanziaria. 

Fu presantata una intarpelianza 
oirmi le ;pratiche del governo par ot
tonerò la'aoppreiaioae del divieto di 
transito per la Oarmanla dalla carni 
freache provanienti dall'Austrla-Uiu-
gheria. 

LONDRA, 4. — Camera del CO' 
nmni. ™ Noréhoote dice oha il ga-
biaatto, darfdarando di affrettare la 
pactficazloaa del Oapo, speli il Ì0 
aprila Istruzioni a Birtleflóra di non 
mirare, all' annessione di territori, 
pi% di prandéro.aìiaura par preservare 
le colonie contro gli Zulù. ,, 

r— Càmera dei tordi.-r^àaiisbury^ 
rispondendo a GraaviUa;\ parl,a lutì^^ 
gamenta di ciò che fjca par l ' esesu-
tìone del trattato di Bsrllno. 
ILO sgombero2del,Ruisai, che dava 
Incominciare il Si maggio a compte-
tir^l 113 agosto. Io crede inoomfa-
oiaio. 

Orede che la proposta dt Widdfng-
ton riguardo ŝ llî ^ mediazione da^a 
G^ i , a . {ttì^aos|lt4ta da tutta la' po
tenza òlia^ approvarono l* ehztone del 
Prìncipe di Bajgarla. ; \,gk ^̂  ^ ^ 

,.Lo sa lu to per 1* organìzi^azlpna daj,-^ 
la Rumella Ò terminato* e attenda 
solo la rettifil i del Sultano,^ 

La CosìituzioW'di OaSma in rive
duta in senso libéralissimo; creda ohe 
il periodo della traaquiUità sia Inoo-
mìficìato. Il t e m p ara bastò par uò-
m i h ) ^ 1 ;̂ ^miQliUai^l separata p ^ 
aUtiòrhre le(»)stìtuziooi analoghaalle 
altro parti della Tarohla europea. 
'' Constata' la àonchìuaioaa dèlia Qoù-' 
venziooa Austi^«Tarca:^diaa oho 11 
Montenegro possieda tutto il terrl to-
rlofcoac'68fSi[l} | a l trattato di lìerjj{ 
no : nessuna difficoltà Importasi^ è 
sopravvaluta riguardo,alla S3rb^^,^ 

RESOCI 01 
Si renda noto ai pubblico ohe col-

r latrumBiito 3S marao 1879 N. 1103* 
di Rep. atti Sonato eesaa il Maatiat* 
generalo conferito dal slg. Barnardo 
Gìacomettl al slit, Riccardo Maria 
ooiristrumanto 27 luglio 1876 Nume
ro 13320 atti Rasi, e ciò per ostai 
effetto dt legge. ^ ̂  %-%Vi 

IwFiiii'k! 
j , I^pai-ato ooa aaetodo apersi® 

uuu* u n a 
Flaneri e Matiró M Fadbm 

HeUa Uro fabbrica om médkifsi^ 
a premane «insstóaa in ^rags. 
Ooasanra tutti I «sol prindpii attive 

esseudo senza odoie a senza sapore. 
81 vMkle a Ceni. &m in bottlfflis. dS 
grammi, invàso sul Vetro O ^ l^l-
a;- e sulla icapaula 11 HOMS daiM 

ditta. Sa-é^ 

\ -

fj 

piò wtie prematm 
«Aie spodlsce all ' irigrosao geneH di zas 
fabbricazione in tutta la ^aoipjidll 
città d'Italia, attualmeata vende per 
comodo del particolari anche al ani-
nuto ogni sorta di Cappelli taa.to él 
aroétt, a «UfiBadiMk, ora di grannsotls 
come di EPciàffo, «Sfe^st, di ^fifews 
per società, Bea-rwwa, ace. ©eo. agii 
stasai prezzi ohe pratica aU* ingroaso, 
quiadl con risparmio di dee 0 £r« lire 
lira per eappello. 

33-7 PADOVA 
f ^ - • . • ."i 

--iì-

_^• 

' ì 

:i 

^ : 

Il maestro Amilcare Navarra ì t 
fa uà dovere di annunzia»» coma ah 
bia trasportato il proprio domldlifi 
za Mtlaao nuovamaato la questa OltEà, 
pronto ad accettare d'impartire la-
dioai ta^to dì Danto che dì Pianofert»., 

À quoflto scopo tlaaa la sua aiuola 
ìu Piazzetta dal Teatro Garibaldi a l 
Civico N. 499 P. U, a proclsameutft 
attiguo alla nujva Agenzia taatrat??' 
l^^<ite^n».- 1 -^ i l 6-204 

iessandro m 

; JDttiintorUtttS^hiÌB%)n< c ^ 
iàogo^bar tasteggiare la"̂  alezlona ael " 
;princ|&0 Battamberg a govraiìo dalla 
Bulge^la, una' ctUca di popolo, gui
data l^a Ideat i delta pellzia russa, 
feoa una clamorosa dimostrazione 0- js&fflclenti'a giustlQcara il rloonosct-
sUle #aanzl al consolato austriaco. It^aato dair indipendenza. 

Kegozfjiute di Korei ali* logroed^è 
I i sAWISA " !; 

ali i|w«ir a p e r t o mn. n e v o s i » ' M « « > 

V$m<^4m^JBOBUm M, 8 » » , l i ^ 
l a vead t t» «> «I«twmU* l à u ^ 
4Ìeoll da Vnmajfn-m ^m Ifianaffii 4 i 
tvktim ào«t«à, nrauftb^ Ut %&»# 
eStefUa a iir^Bol ««xstro'^Seiii^in'. 
Almi. 20-lS|l 
- y-f?ff " ^ "" " •-•" ' 

ì. Vedi quarta pagina 
&Ea;atfanjtjjgj;itsatliita-'^J^^ 

f 

i A /idem/. 
al ... Vienna, 5. 

] lì |f/«Mer Tagblatt U una oaame-
razione dalle MroaltA oha avvengono 
ia Ru88ia a vorrebbe che l'Impero 

I 

Quanto alla Ramarla latra potaase 
vjlolna na riconobbero riadipealenza : 
là Garmania, T Inghilterra, la Fraa-
cia e n t s U a noa l'ìianno ancora r i 
conosciuta. 

ì-'^H T 

aeia 
Veii avviso -^ quarta pagina 

& -#«-'V« 1» l« «"«ipiìÌB'fi Vm: 
^"^ >, 

*J -

(Vedi aniso m 4. ^gi»»ì 

- ^ l i 

n ^ ^ 

^ y 

^t^ 

http://dera.su


^ . I 

• • • • ^ • ^ J ^ . . -

'-^'^i. . ' J 

. t 

«3" 9 

fr^ ^ ^ L . ^ - ^ 

FrlM®Spal d« FnbMiettè E, E, OBIiràEf, 1« 

Uopo le'acGè l̂OHaì éeììe:^elehrMh m^éléke d^Ì^0rilii»ft'niapo;iiotrl| daalsii^r^^ 
ni recebii 

.:jn che cr©siS%5l© 

• > 

..,s 

ti 

«d.jttate già ano dal 1858 aello Gìniche di Bellino, (vedi Deuttcke mine di Berlino, Medici», Zéittehrift &' Vnraburg. 3 Giugno 1871 e i Settem
bre 1877. eee.; e(!f,. -^ Bitermto niiico Bpeoifico per le sopradette malattìe e refitàiiginatntì uretrali, combatioiic Qualsiasi BtidÌQ infiammatorie 

:ire86icale. ingoygQ (fliorroidario, ecr,., ecc. — I nostri medici con 3 scatole, gnatiscono, queste malattie nello stato acuto, abbisognandone dì più 
•p&x le croniche. -7, Fer evitare quotìfliane jfaì'ihcazioni di qneete PiUole del Prof. POBTA ,.. , ' f ) T v f l u s n 

*i 4 ' toaBdnre sempre e non aceetUr'e che oneUc del prof, BOKTA DI PATIA, della fariBEcia H i 1 I f iW »^ |» | . ^^ ' . 
4 5ie iKOLA KB,.POSSIEI)|^^ (Vedasi dichÌRTa?,ione della CommiBS. officiale di Berlino, 1 ìV'bbraio 1870). 

FregiatiS0.'sìg. OTTAVIO G A I M A K Ì ^ I ^ O . — Som oito giorni che faceto wo delle impareggiabili PlUOLS ài prof. Perla che il mi& 
m<^im »i oréiiia, « mi iro»o «toii ptrfmammH jfttanlo da V» ealarro ECMÌ* «ce, cik«,4a tr« anni ero affetto. Favorita ^andarpims aMre 4 SCA-

Mls «ti soUso indirì$^o, ringrastavèdovi ^ntiiipasamstik iel favor», mi froum — Vostro devotififiimo V. SI. HAUT, Pangi, J\s. Kachel, N. 28. 

Pisusm OaTou: .MIM. O M I I ; TZimMUìmr'PiuaAOwQWr . 
I |>r«nÌ«U otirBi><]o|ìfa d'&goiilo airSipoiiuiviie di^'Vioi e Liqusti ' itiUuid tu Ytonlft 187$ 

^ _ r 

( 

'•r ,• . - ; . . • • - f l È t ^ ^ S l - : : : : • -^ ! 

CrJfueoviAt SU g i u g n o Ì S 7 8 . 
• f = 

nVr^ iBtfo«a. 

UT» JW ^»8 î» rìie mi £orriB|̂ *>5ero per rdhji 
Tfltcfita liìBPstat* cfljE nuova (yfìficfitt* ero-
nk» « ihtJ«orrfa au ^Ki-pttì POSÌÌT* IÌJ^PU-

CcBucrvàl»,© &Jgmo?«/iwHa vostra hnoiia 

II Mf?̂ eo Coloiancilfa dt Stato Mafdor« 
^ , H C«rp0 d'Ambita - H- IPSBR. < 

Vi»la: li CoactìleltaììaB© A. PESaOT. 
CPwtovia, 26 giugno 1878. 

nô  «t secondo essi icfaUibili, uspitl ^ I pj 
ratto pratico promettono ^b l i i lmp , mtì 

mi iU«(lero rliultAt] ^uaoluli di nnllSfli. 

aTeva prodotto riteBii«ne |rt*orma e itrinjJ 
mtnli yretraU- ' ^ 

Favorite IcTlarml ancora ire scitele al 
loltto inditiuo. peri L'Importo deU^ii^l 

Berlino i gftnnalo 1877, 
Caro jif. Ottavio ealleml fterwmeùia 

Peccato che non ho aapufo prima d'<wa vì ar^hido viffìia iwsfale-
ch« oel ttUi '^tìnt)[i£Ìino Labor^torto t! RinsTAsianai 

f. I --'.• 

preparaiiiiro coid portento? !̂ rìme^, ^oms 
epccUIiTienle le «mtidlcata F91I«I« «rntt" 

affìmui • «lentrf, ma bairta, il {̂ rovarbfo 
dit», )̂ f̂ araae> 4m£*sa «SAVI ^ M I f̂  \.: 
^ SenEA tr^aatidjvre in elogi ad eaioinìp per 

lei tanto nierlt^volimi rtcìrlago nolo A riti' 
grailark Infifìitamcnto^ e memore £$tnpre 

r r «Termi ridonato un tanto ì^na e^m# 
quello della canltì, nal creda p ^ Émn-

pra 0 Suo devotisA. servo 

RingrAsiandoTlanUeipatwientedéi Ĉ r̂orn 
^ f aBsi mo 
\ ' ' , Vos t ro dPvoti^i5imo 

' - .P IETRO SAC(;AN1 
'- G e t t o n a ' U i O novismìvre i 8 7 7 . 

- u i ' - 'O 

^ -. « » *-^ - *, » • F fiureta! e ne era tempo! flBalmtnto la 
<W, gi^. i'er^ifimfc, <»ter» " X ' ? * I "̂ '"̂  r ^ « « * è'iiM)mpsrBa del tutto! qrijmt! 

. '* '̂™* f dolon « tpsisifiiì privai, e quanto IBI! tmiò 
Vi «omp^go buono P. R, ^ r allrettahtf 

^isa^^lé pt&feŝ . IPffisHftf non che flnevn 
wS^eiF« î eor £a£ )̂Qja fl@tSaS£^£i, che 

ri! 

ui«eU|^,elette dopo Vmo delle vostre P i l 
l o l e ; %ì l'uno cne l'altra ecomnarvero, «d 
ora po-̂ Po evacuare sensi «lenti nft dolevi. 

Gradite, i MOSÌ delta mia gratitudioa pw 
la prontezza nelU spediaione, e pei,vostri 
ottimi conslgB. Credetemi sempre 

..̂ .̂. Vostro - , ^ 
' A. felTTEtì rubricante di I^IM^ 

< ^ -• 

tì;*. Ì^i5.7 fiianì /»peTf!r.cnto nella mia pra-
UCJL araaU^aodoiiflle BB^^wa^o'Bgtl© sire 
^«tnii tó« croniche, ed In alcuni CMI «a-
larri, e reatrintfinienti uretrali, af^pllondosie 
l'«i«> sot̂ fi da iBtnitìonie die trovast sanala 

te allusa dell'invi&, èon ^ssIdirsMone. 

Eótt;BAZZlNI 
Bfgrotai^, ai Gongreiso Uedico. 

BtìlEare«t, ì6 miggio itì78. 
A/te Pfirméda 0tlùim9AiUam,Milt&u>(nànz) 
, Cinudo, ma sentite, p^r là aecauda spedi-
kioha dei'e Tere R^lloS® del prof̂ naor» 
SÀi&isJ b a r i s i , ehft nel mio Rf^gimenlo, 
unitamente eoirAt^^aa prv^^atlTa* eu^^ 
rtmmo perfettamente, in mnmerodt dMotto 

! p j -? ' ; ^̂^ Palermo, SO ai(j*wibrft'4W7. 

CQSRputiteml della bfeTitJi di .Questa mi:a. 
I aahiH dei Hc^nosdentì camerat» per voi 
TI acfìludo fr, oro SIS. per qusnto t i do-

ifOTa U flìgnor Maggiore per dutte 5*ll9ole 

il vofitro ajfevionatlaflimo Alutinte Mag-
lore dei 6 Kcgglmento Ussiuri Imperatola 

, WOW WiCOlAO HpMYAUBYZ 
(I>ÌsrACaO TEt.BGRAFICO) 

Cagliari; i aprile 1878. I r 

questa mta maiedetu ìnferEoìtì, nel v̂ ove 
anni In C.\Ì\ fui «fii'tlo da quel pav p?r̂ :iiDfì 
cM'^ti quanti medicinali a speculiti che 
io abbia preso nonvi . lk piezso ^ &rlo 
rncFìjwIrel at prf^itate però mi wnto tutte 
un'am-o nfimb tìsMiidomi liberate lolaltìianle 
e radtcaiiQentfl eoi prendere dnàue scatole 
9o1e delie vostre Iniuperabiti JPI19oSfii nia 
44|£on^irF«t*to«, e di cl6 ho voluto ren
dervi avvisato, perchè ad onor dal vero 
pnsfilatê  mostrare la prfLsaite s. chiunque, 
la miale vi si stjrrlrà a poter far «© ôsEere 
quali vantaggi onerarono »u di me le vo
stre Eìiddene PUÌole antigonorroidie, e •! 
icrva ]pura «^me una linWa attestasione 
di ringrariamcnt©, da psrle del 

Vostro umOiss. snrvo 
RIVA AI-BSSAMDRO 

, ,^i*^ possidejito , 
/ " ." , .SapoO, fi M marw,ia78. 

mmm: Èiff. ùtiwio 0Mik^, ; 
^ Dletrn quanto lessi sii viri giornale ch'i 

dftiantav&uo k vostre rinomata Ff l lo l« 
•bi>t9|(oii^e^ji:«fSeìae, volli fare ttn esperì^ 
m^to, w dì'tìji'mio eliente, Il quale era 
igeilo da lungo tampo da tm rwrtringfmevfó 
uratrale, «ho p̂ r̂ ^mntà medìftiiiail tìsihU 
)r€ai, e per quante prove ahblaRO fatto va-
onti professori imedteì, non et fn dato gua

rirlo radlGainaente p«r cui «osa che mi me
ravigliò tanto si U quando U mìo elivnte 
aùeor non ivcva finffo dì prendere la q^arln 

6U a^mun îo la mia perfetta e radicale 
ufìrigioce In otto ifiorni, mediante le sue 
^IEIal9 sH!ii43fr̂ iâ î Br<i>le9fte e la sua 

mi fmy^m del tutto scomparire la Goccetta, 
e rinascere ^iauòva'vlta. Mi son permesso 
di notificarle la mia guarigióne perchè no 
cono staba ardcontento stanteciiè mi fu ih-
hiistanza « su£eU;lsnte la meti dei medici-
nalj Gb'ÌQ ie richiedi colla mia de! $ com 
mfl0«. 

Sono poi molto dlspisMnffl di non aver 
conosduta prima quelle sue Eccellenti me-
dicfna, perchè io non avrei sofferto B5 tanto 
in questi due ultimi aani in cui;il icniof conoscenza per avtr adoperalo le 
mm erasl agsravslo/di.txTito. Trovo prò- l a l c a«ittt^ii^nnrrol«h« confi 
prio adattato, p^r la atul stìrilatlssimi per
sona, 11 detto dte altri prin^a dì ihe si por 
misero, di applicarle,* ch'io pure voglio 
cOnfenoarte p ito^ di ehìtWiLrìo il v é r o 
snlvmlov« dl*U' nu t a i aKà m « t t c 

Col pìft vivo,aftjtto d?l cuore riceva i 
ml«i dfetinti rinpMateenll: 

r- .n. ì, GlOVAimi MERON! 

t a mìa gonorrea * quasi Momparsi^ da 
che faccio UBO dello Vosire Imperegglahiil 
P i l l o l e antl0if<9iii«3irff'&3e9i« , de eh* 
non p o t e i miai e4<ei t r re ewM fsM#t 
tr'ot^iias^flrMI^ ag^iuugt^rò che ancor pel* 
ma di questa malati]» trovava nel vaso da 
notte del fondo csttara-f^fitt ed anfihe^@-' 

Questo jpremiftto liquore di mn sapore a profano aqidjdliwriiÉflf urti 
g É,m1b& fiome nn' ê ĉ Uont̂  bibita lUl' licqita ò può rvt^ ansito' dî  «Al 

^ îr̂ asà mVi tiatta UborU, «Mudo aUto eompolo&ftma&ta aasOismio OAI 
©Mar* «hiffliiso Big- prof, P. CIOTTO ptr wsw d^ ptìi tonid Sii (gimici 
HffUoH oì» circolano in oommùroio © la ioèsil* SooleU d'Xattoraa ì̂b^ 
s^mìo ^«ossipagfiavE &U'inventore l!4J£tosi3flìjiùo supporto sollfi aoguen^ la-

«Da ^Ti«\ rapportò Id «erìVente tri» materia |wsr «ongtratftlttrsl tì9m\ 
« trf4 della feUa lavedrion© é tM\ Inaìoraggtarla a p̂ rseTerar© neile me aiwref 

$d&i3eBti a Sar iacomparls*̂  qaoL UÙ%Q£Ì ehie. aû îìk̂ » alleiUBtìU palato: 
fi dĵ %̂ o£(U$lmi riaseoEo allg samt̂ ^ » 101-479 

Ojii^^^i-^ 

ifiir pémelt^rml di inviwle la presente 
ne «u esternarle la mia (rratltudine eri-

: • 

l 

CuvA. Vostre ff^Sv^le mmtis^»*&w^®i' v̂ .̂ toU &éìU suddetta l^iììoU, ^ e ^\ si rŝ n 
ffi^feso atabUi«>no nla saiuta. Gonorrea acom- tlva; tutto un'altro e dopo cinque giorni aja-
jiT^a, dopo tante cure Infrettuose. Mille fìt>f** «̂ ÎI» medesima cura fui ristabilito ra-

ÌYapoll, 4 dicembre 1877. 

La mia gonorna i quasi" scomparsati da 
che faccio uso delle vostre Imparegcìabiii 
P l l l«^« dua t lBonsr ro lehe , , cioè chr 
non p « t « l a^at «tftrsiere ceaa J^Hrf 
tnkna^*!ifttil) a îl[ìuns&r6 cheanlw^ri-
ma di quatta malattia trovava nel vaso da 
notte d«l fondo cntnrvofio ed anche dtillD 
v^cneUsi, e che Tnso delle vostre F l l lo le 
al runa «ha Taltra scomparvero ed ora 
posso evacuare senta stanti né dolori. 

Gradite l s«naì deììiL mia gralilndine per 
L pront«ua nella spedizione, e pei vostri 
a&ssìì consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
EUGENIO SACail 

FJrentfl, H i8 novembre 1877 

SHmaitss, sig, GnUeani^ 

affine 01 esiernaric la mia gn 
"e sue 
fiflite vera-' 

mente felice. Nei.cullare una Cwfietta ero-
Bica, che, datava fin dal ÌKî 8, rihele a tutti 
j medicinali che esp*'rlraentaì come le PU^ 
Iole balsamiche del Kreyeyuet, le Capsula 
del baiamo Copalve, inzioni del Broo» del 
Cottin e di tantissimi altri «utorl che troppo 
lurifio sarebbe rfinumfirnrli, ma tutti quantì 
non facevano che far cessare per qualche 
giorno il male e poi o che ritornava tìacr 
capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual
che dolore alla parte dolente, definito dai 
medici Eli quali mi ero andato come rè-
stringimento uretrale, lo era costernato di 
questa^o^Unatezza del male a non veler gua
rire; aovfevò prender moglie, ma con tale 
malat[ia mi era impop^ îmle, per cui risolti 
a: tentare un'ultima prova, cio6 quella di 
esperì mentarfì le sue Fillote antlgoiinoiche, 
tanto decantate dai giornali e da dlati^ii 
profeB3ori che le trovarono efficacissime p«r 
la sopra indicata mia malattia. 

Le presi* e subito gìunro alla quarta sca
tola cominciai ad accorgermi che il ndo 
male era In decrescenza, e contento di ei& 
seguitai a jjrenderie; leggendo Mr6 sull'in' 
nita istruzione delle nilTole. cfie Mf ettê  
nere una radicale 
coiTeva far 
T o l v e r e . ^e r ' r ia«uaa fummA-^j^^ a 

„ . -, , ^ .che dopo là aèBfa scatola di Pillole, se non 
MI fo .«n dovere portare a sua cono c'era più infiammazione prendere tre vasi 

ri^rfìSJ omenti, Q^ g. 
Castrogiovanni, li SO aprile Ì878 

GmtUis.f. sig, OUamo Gallmni .^^ 
Gftdo colla presente di annunziarle es-

ee™ io parreilamfiBte parilo col solo ri-
fitv^tlo uso di Tre uczmi W^Uétm mmti-
S*ss®:nrtijleì*® del pwrf. dott. Luigi Porta, 
a «tti.̂ tóffltftì h atato per »fi tasto mirabì]-
lRî :2tp eFlEeacQ chv non poEso dirne di più 
n confronto di tinti altri modisìnali ìmt-
HO mìU gaufltte, coma quelli progettati e 
tfwajQfafi da autori/; it bvoreg&iati che sia-

dft^wente. 
Abbiatevi 1 midi complimenti per una sì 

Aî eafi« speciaìttl, e «tate pur colato d3« jaon 

iott- ETKFAHO CRÌLLO 
i ' Koma, S7 jnarso 1378. 

Sono otte giorni «he faceto uso dalle vo-
ttrè^ìSH^Iv »aa«l@ci4&a's>iFV®8che, mercè 
le, quali ml̂ troYo quasi peribttamsnte gua
rito da a ia trascurata Gonorrea, «he mi 

soKDKa che Tuco di sette scatole di Pillole 
•iM<leesi«^FB'4Dlelb« fu per me una pre-
:i!osa cura P«rchft mediante le raedeeime 
guarì nartettanipnie da un maledetto scolo 
ciie preri Im Sicilia; il qtiale èra talmente 
ostinato, ^ e «' volle tuttala mia pazienza 
a Kopporlarloper più di un anno, con cure 
indefesae e senza rìtultato. Ora sto bene e 
lìbero 'affatto, par cui ne la ringrazio infi
nitamente per la 8ua iì utile mvenzione 
per I poveri affetti da malattie vaneree 

Ui â Dda eolla dovuta co^Iderazìone 
im F. H; 

deirOiklnto lialffnmico euèrSiu vetro 
di l^angì, io mi attenni scrupolosamente a 
queste prescrìzioDi ed al presente' potóòàt-
fermare sulla mia parola d'onere che m! 
trovo molte contento della cura fatta, pfii> 
che in un mese f̂ ci scomparire radicalmente 
una malattia che da u n d i c i anni mi tor
mentava terribilmente e che mi cost&qual̂  
che migliala di lire! ; 

Con stima e rispetto mi sottoscilvo 
^ • 

y kj 

r t 
\ ^-y k I •̂  1 > ^^^^ 

J + - 1 L ii' iK^'"i-";\ 

6> S. 
benestante 
h - L , 

Contro vaglin ostale o buono diBaiìiiiì NŜ ÀRULIIS di 1*̂ 2,20 e in ftancoììollS, d spediecono fraBeiie a'donueiìiò. Ogni scatola porta ! istra-
sdosie mi modo di uoarle. — Per comodo e garanzìa degli ammalatì, jn tnttì i giorni d^le 3 allo 5 vi sono distìnti medici ohe vieìtano ancne 
pei iRulattie f5egrete, o ^«diaste coEsiilto per corrispondèaKa franca. — La detta Farmacìa: èfornita di tattici rimedi che possono occorrere IH 
gsalanque aorta di msfettie. emU spediàone ad ogni richiesta, lannit!, se sì richiede anche di Consiglio medicp, contro rimessa di vaglia postale. 

0^ !t<efe M i r ^ 

If'H, Via Mera^ l̂̂ -iifi 
£i M 0». F'ietr» e 

1!,̂ . -fU^ Mi 
f ^ • 

r r ,̂  

?S.9hewjffl̂ ai*»BpS ® '^aWSW^D' JPSffit̂ ffirf le m^mvm, SLiViom S, 4lors!b & Fariaaaìa aJl'UslTtMTBìtì:'''''™'•̂ ''raSéS'©rairtiello, farmsclintii allM»V#ft» — 
^ies,'s&mM3^ farmueista — Kwrutt^iSd m M^jeww^ t3Axmmiui& — 'S^làmwAi^ UawMiii^ia. Via Carmine — S. Svrtoirto, fiirmaolsta 61-4S6 
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*-v Trovandosi k " ditta ÉRlMO tìlA-
MAKTE ("Via Municipio N. 4), provvista 
d'un grande assortìmento'di mimUtti di 
ogni mialilìvdelie primo fabbriche di Vienna 
per la stagione entrante ha fatto Hh&asi 
dì preiiai per cui si trova in grado di far 
a chiunque concorrenza. 
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BKMÌS-VITE ffì*. il. —• Cohtlhriarfans delie note illui8trati7a ,- • 
p criticfca al Codjce Obììo dol Hflgay. Oontratto di Matri- >,.,.., „ 

•"-mmì PadoTO'1876, in-8. ". ........; «,., ••• -.u,.-.., r.-Ì4. 
Mem KJprodttaìoae dUlo mìo kit litografale dì Divitto Pi-, 

COEHJgWàL LEWIS. — Qnal'è la miglior forma dì GoTemof • 
TradHidonD diillMnglese, cttn prisfadòné ' del prof, cotìatn. 
hmsi&Vl fUmn iaS8, ia-12. . . . . ' / V g. 

FAVAKO prof. A. -^,.I/ìnteaiore di' DHpireK-ad il Plani-
metto dai MovimotSili di Aiasler. Padova \WÌ% iu-8 » 

Uem. LedoEÌ di Statica Grafica. Padova 1877* mS^ •:•.: - » 
Kf̂ llor prof. cav. A. -^, U torrcao agrario. Padova. 1854, • 

m 11 _̂  . ' . . , . . , .;fr 
MOM'AHAiU prof. A. — Elemen ' di miaoma 

BseoHdo rpTogì'a ì̂mi lainistor̂  -Jem edizione .. » 
KOSANEIilit prof, C. —• MaRuab patologia general^, Pa-
•̂  dova 187©, is-B..- - . -,.-, . .' •-..• '. ':'^^ :» 
BACOAEDO prof. P. A — SomKuuio di un G r̂so di Botanica. ; 

iSecoHd» edizione 1874, in-S, . . • ',•••.• . • 
BABPnsi. aiv. prof. 0. *- Tavole dei Logarìtaii, precèdalo da 
,. ^ Trattato di trigonometria piana e sferica. Torta odi-

>àoa& Padova 1869, in-8. . . ^ . . . » 
nmU^Fmvyot(im.y. — n Diritto -isUe Obbiigaziom ae-

soKdo ì pmcipii dei Diritto iiomaHo. Padova 1808, iii-8 -> 
Idftffi. I35 Fniaìglm secondo il Diritto Eomano. Padova 1^75,, 
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S'OL0M}iiI pYof.cav. O-. P*~^ Diritto 0 Procedura peî aic, , 
ìiwoìi'A MaUticaìiionte ai BHOÌ scolrirì. Tei'j'a edizione, ^sr ', 
dova 18H 75, \ii-8; ,̂MŜ  -^ .••''••'•• •••' ••. " • '" " " ' 8 " 

'm.flÈMA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria 0 d'idfaa-'' " -
lieijjmtiea. Beconrfa edizione, Padova 1868, 111̂8* *. • » 19.— 

Um. Elemeati di SUtica. Parte I: Statica [dei eiatemi rigidi •: 
Pàdova 1872, iìi-8 con figure . ^ ,• . . . . . '̂P. 2i*r-

Idem. Del moto dei gistemi rif̂ ldì. Padova 1868, ìn-3 . , ^ »:• 8.— 
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